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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Mentre il aigner Sansoni, rappresentan
te degli agrari; insultava alla. Consulta i 
contadini, i contadini di Modena salvano 
dalla fame e dalla miseria migliaia di bam
bini romani. 

State tranquillo, signor Sansoni, non dare 
mo il vostro indirizzo alle mamme di Roma. 
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MUNIZIONI ALLEATE 
E CUT*' ITALIANE L a 

I a nebbia delle esplosioni s'è di
radata su Torre Annunziata, r 
comincia a precisarsi, in l u d o il 
• n o tragico rilievo, questo n u o \ o 
paesagg io di rovine. 

Decine di morti, centinaia di fe
riti, quartieri interi distrutti, mi
gl iaia di senza tetto, e un miliar
do di danni. Una visione che sa
rebbe orribile sempre e dapper
tutto, ma che è particolarmente 
orrìbile, in questo 1946, nel nostro 
Paese: quando appena, cioè, s'è 
•pento il fragore di altre esplosio
ni che così largamente hanno se
minato rovine e morte, e dove l'a
ratro della guerra ha cosi profon
damente solcato di ferite sinirui-
ho«« il nostro territruio. 

Perciò non è possibile che la 
catastrofe di 'forre Annunziata, 
ron le sue vitt ime seppell ite sotto 
1> macerie e i suoi p iofughi spin
ti di nuovo dal terrore nelle cam
p a g n e vicine, venga tradotta nei 
termini d'una fredda cronaca, ac
contentandoci magari, a titolo di 
consolazione, che il miliardo di 
danni fino ad oggi accertato vada 
ad arricchire d'un'altra cifra più 
• meno esatta il prossimo calcolo 
aritmetico del nostro Ministro del 
*lV.«oro al la Consulta Nazionale . 

Poss iamo, insomma, noi italiani, 
accontentarci dello scheletrito co
municato diramato ieri dal Quar-
tier Generale Allento di Casetta, 
il quale si l imita ad accennare 
al la possibil ità che l'esplosione sia 
connesya ai e ragazzi ed adult i i ta
liani visti accendere, negli ultimi 
giorni , razzi e fuochi nella zona 
del lo scalo merci >, e il quale non 
diment ica perfino d'insinuare che 
€ la munizioni americane erano 

idivpntate inuti l izzabil i a causa dei 
deterioramenti provocati da ma
nomissioni compiute ad Avcrsa da 
cittadini italiani >? O non abbia
m o forse la necessità, non vogl ia
m o dire il diritto, di chiederci e 
«li chiedere come mai un treno ca
rico di munizioni < manomesse >, 
da distruggere, da seppell ire in 
fondò al mare, sia «tato avviato" 
•verso una zona così particolar
mente p o p o l o s a e fervida di vita 
com'è quella di Torre Annunziata, 
e non invece verso un altro puli
to del gol fo di Napol i più isolato 

# deserto, come non ne mancano 
T « K O il nord della città? D o m a n 
da fa ogni caso umana, , ma logi
ca soprattutto se si pensi che già 
i n precedenza, proprio a Torre 
Annunziata , altri proiettili iu via 
«Tessere scaricati in fondo al mare 
« •au» esplosi con conseguenze 
mortali , e che già in precedenza 
l e autorità ital iane di Torre e di 
Napol i avevano sol lecitato mag
giori precauzioni per questo ge
nere d'operazioni così delicato. 
non mancando inoltre di fa»- «• 
e r r a r e gli altri numerosi in 
•eufenri derivanti da questi a Ti 
damentì al traffico del porto e ab t 
pe*ca. 

• Forse taluno, abituato a calco
lare i miliardi in am-lire e che 
ha visto spesso le nostre città tra
mutate in cimiteri, tro \erà esa
gerate le nostre rimostranze e ci 
ammonirà che, in fondo, si tratta 
•o l tanto di poche decine di morti 
e di poche centinaia di case di-
rtrntte. Ma in verità poche deci-
w» «H morti sono un bi lancio tra
g icamente oneroso, soprattutto se 
s 'aggiungono alle altre migl iaia e 
migl ia ia di v i t t ime innocenti del
la guerra. e anche un'altra sola 
casa distrutta è di troppo, quando 
ancora, a Napoli e a Cassino, fol
le di «»enza tetto patiscono il fred
do ne l le grotte. In ogni ca<o. non 
rì si dovrebbe negare a lmeno il 
diritto Hi renderci chiaramente 
ragione di questa nuova sciagura 
che s'è abbattuta su di noi e che 
forse avrebbe potuto essere evita
ta: noi pens iamo di avere in co
mune «raest'anMa confortata di 
pietà con tutti gl i italiani, e 
avremmo trovato giusto che, ma
gari a ««rapito di certe fiorite d'e
loquenza, questa legitt ima richie
sta «n fosse fatta strada anche sui 
banchi di Montecitorio. 

Tnfattì non è peccato di presun
zione o d'orcoglio. per noi i tal ia
ni. ritenere, fino a prova contraria. 
ch'era megl io far compiere un giro 
pin lungo, in tempo di pace, ad 
ira treno dì munizioni . <ia pure 
alleato. da seppellire in fondo al 
mare, piuttosto che «eminare la 
rovina e la morte nella città, sia 
piire italiana, di Torre Annun-
n'ata. 

L'ULTIMA SEDUTA DELIA SECONDA SESSIONE DELLA CONSULTA 

proposta M voto obbligatorio 
è stata bocciata dalla Commissione elettorale 

Le menzogne della Confida energicamente controbattute dal com
pagno Di Vittorio - La questione della 13. mensilità agli statali 
è ancora aperta - Altri teoremi Uberistici del Ministro del Tesoro 

Con una lunshissana seduta, durala 
oltre sci ore, ha avuto ieri tei mine 
la seconda sessione della Consulta 
Nazionale. 

Presiedeva il vice Presidente ono
revole Mai io Cm^olani, 

Nella prima pjrte della seduta han
no preso la paio'a „.i azionisti Manes 
e ROÌTSI Dona, li liberale Gabriele, 11 
e concentrato • demolibcrare Patrissl. 
1 democristiani Vanonl «* Togul e 1 
consultori Cai 11 e Bresciani Turronl. 

Lo m e n z o g n e d e l l a C o n f i d a 
Prende quindi la parola 11 rappre

sentante delia Confida SANSONI il 
quale si lamenta perchè 1 rapporti 
Uà ajiari e contadini fono «oggi tur
bati non sempre per colpa della Con
fida .. 

DI VITTORIO — Sono turbati per
chè siete avari! 

Sanse il prosegue affermando che 
l'asita7.one per la revisione del rap
porto di mezzadria è quanto mal inop
portuna e che i lavoratori hanno fat
to morire 1000 vacche nel bresciano, 
perche, essendo in agitazione, si sono 
rifiutati di abbeverarle. 

DI VITTORIO — Non * vero, è ora 
di finirla ron queste menzpgne, il 
consultore Sansoni ci dia le prove 
di quanto dice! 

SANSONI — Ho le prove di questo 
come ho le prove dei 127 agricoltori 
assassinati in Emilia dal contadini. 

DI VITTORIO — Erano spie del fa
scisti giustiziate durante l'insurre
zione. 

Sansoni non rileva l'interruzlon* e 
prosesue affermando che gli agricol-
toii sono in disagiate condizioni. 

DI VITTORIO propone una sotto-
jjcrizione nazionale in favore degli 
agrari. 

Santoni prosegue affermando che, 
malgrado le disagiate condizioni, gli 
agrari vogliono contribuire alla rico
struzione nazionale. 

MZZADRI — Consegnate il frano 
agli ammassi. 

Sansoni si sente quasi offeso e di
chiara solennemente che sono 1 con
tadini a non consegnare il grano. 

La sinistra reagisce vivamente di 
fronte a questa menzogna. Cmgolani 
richiama i consultori di sinistra. 

LIZZADRI — ìvla sta dicendo certe 
busie. 

PALERMO — E' basso. 
POLLASTRINI — ... e grasso — 

LIZZADRI — . . e bugiai do. 
La sinistra sommerge di urla l'a

grario Sanconi. 
Prende quindi la parola il democri

stiano BACCI che protesta per 'a 
iMpiicat» corrrspon j'or-o della '** Ten
silità ai dipendenti statali. 

L ' i n t e r v e n t o di EJi V i t t o r i o 
Il comprino DI VITTORIO, che 

picnde la paiola sub to dopo, afferma 
che alle questioni di politica fìnan-
z.ana e monetaria è legato un qra.e 
pioblc.ua roe.ale dai quale dipende 
la ricoslru/ione dei Pae»c: quali d i s 
si dovranno pagare le .soe-e di gucir.v? 

A questo p.oposito il compagno Di 
Vittoi o sottolinea come mciiirc i con
tributi {LJC.TI dei p ccoli commercianti 
e degli arti?,ani sono stati aumentati 
di 4 o 5 vol«e, i contr.bu'i fiscali degli 
agisti sono i nicdes.ini del T>9. io 
stesso si può dire per gl! ali.echi ti dj 
gneira. 

Il cambio dei bi^hett- e l'importa 
petumonia'.e sono dei niez/i che po-
tc\ano costringete i «uovi iicclu a 

pagare il loro contributo *H* rico- vorevoli e 7 contrari, una proposta 
su-uzione, 

Di Vittorio eritlea quindi la «poli
tica della lesina », neua quale ai può 
Inquadrare il rifiuto da parte del Go
verno di concedere la 13. mensilità 
agli statali. La miseria dei dipendenti 
statali — dice Di Vittorio — non può 
essere dimenticata • io Stato deve an
dare incontro a questi lavoratori. 

L'oratore, dopo aver protestato per
che il Governo non ha voluto trattare 
coi lavoratori, dichiara a nome della 
C.G.I.L. che la questione della tredi
cesima mensilità agli statili non è 
ancora chiusa 

A proposito delle menzogne del 
rappresentante della Confida, Di Vit
torio invita fermamente II consultore 
Sansoni ad esibire le prove di quanto 
ha asserito. 

Subito dopo riprende la parola, per 
fatto personale, il consultore SAN
SONI il quale afferma di non aver 
detto il falso, cerca di esibire 1« pio
ve, non ne ha nessuna e al perde in 
un monte di chiacchiere 

Alla fine Cingolanl mette termine 
alle chiacchiere del verboso reazio
nario Invitandolo a fare una inter
pellanza al Governo per piovocare 
un'inchiesta da cui si vedrà se lui 
ha affermato 11 falso o no. 

Per ultimo, dei consultori, prende 
laparola il demo-cristiano GIANNI-
TELLI. Egli afferma che I sindaca
listi del suo partito sono concordi con 
DI Vittorio e Lizzadri nel far pre
sente al Governo che la situazione dei 
dipendenti statali deve considerarsi 
tuttora aperta. Giannitelll chicle 
quindi che sia rivisto lo stato giuri
dico che impedisce il diritto di scio
pero «l dipendenti statali. 

L a r i s p o s t a d i C o r b l n o 
Prende qurtdi la parola, per rispon

dere alle critiche della Consulta, il 
Ministro del Tesolo. I/on. Corblno 
pronuncia un lungo discorso, ma non 
dice sostanzialmente molto. 

Dopo aver dichiarato di parlare «n 
nome dell'intero Gabinetto ed aver 
chiamato in causa la corresponsabi
lità dei precedenti Governi, l'on. Cor. 
bino afferma che la « politica delia 
lesina » egli la concepisce solo come 
spietata eliminazione di tutte le speìc 
superflue. Tra queste spese egli col
loca anche quelle per la 13. mensilità 
agli statali ed afferma che gli statali 
non si debbono troppo lamentare per
chè hanno un posto stabile. 

DI VITTORIO — Questo non è un 
motivo perchè siano stabilmente mi
serabili; debbono mangiare! 

Corb'no nroscgue esaminando la si
tuazione del bilancio ed afferma ave 
la circolazione cartacea non subirà 
alcuna esrjsnsione. L'inflazione, asse
risce Corbino. sarà combattuta con 
ogni mezzo. Circa il rinvio del cam
bio della moneta il Ministro del Te
soro ass'eura che questo non è in al
cun modo . c a i o ad una rinuncia al
la nnposta progressiva patrimoniale. 

L'on. Corbino conclude riaffermando 
la s-ua fiducia nella ripresa economica 
del nostro Paese. 

del democristiano Fuschini, tentlen 
te ad inserire nella leyge stessa un 
articolo che sancisce l'obbìigatorictà 
del voto. Il dcmolaburista Mancini 
per disciplina di partito ha votato 
a favore, pur dichiarandosi perso
nalmente contrario. 

La Commissione ha esaminato 
quindi la questione dei voti di pre
ferenza per le circoscrizioni con 13 
deputati, saranno ammesse tre pre-
fetenze per le circoscrizioni più 
grandi. 

Il voto di preferenza sarà valido 
solo se raggiungerà un numero di 
voti pari al 10 per cento del quo
ziente elettorale. In tal modo un 
candidato, per essere eletto colla 
preferenza, dovrà raggiungere cir
ca 3000 voti di preferenza. 

Nel caso di paiiac/iaoc (quando 
cioè l'elettore dà il suo voto ad una 
lista e la preferenza al candidato di 
un'altra lista) prevarrà il voto di 
lista e la preferenza non .sarà vali
da. Questa decisione è stata presa 
a maggioranza dalla Commis.sione 
malgrado l'opposizione dei monar
chici e del democristiano Micheli. 

alj Commissione tornerà a riu
nirsi oggi per l'esame delle circo
scrizioni elettorali. 

m a HOSTRO TTUTTAW DI MCI 

Tre commissioni 
su tre frontiere italiane 

La Francia Invoca « ragioni 
strategiche» per rivendicare 11 

Moncenisio, Briga e Tenda 

LONDRA, 23. — L'/ns informa 
t he i sostituti dei quattro Ministri 
degli Esteri hanno deciso dì inviare 
in Italia t ic differenti e separate 
commissioni per esaminare e rife-
ì ire sulla delimitazione delle fron
tiere italiane in relazione alla ste
sura del trattato di pace con l'Italia. 
La commissione n. 1, che farà il 
i-cpraluogo nella Venezia Giulia, 
consterà di un delegato di ciascuna 
delle quattro potenze, in aggiunta 
a due esperti, l'uno per le questioni 
etnografiche e geografiche e l'altro 
per quelle economiche. 

La commissione n. 2 si recherà 
nella ?ona di frontiera franco-italia
na per esaminare principalmente 
le rivendicazioni contenute nel me 
morandum che la Francia sottopose, 
originariamente al Consiglio dei 
Cinque Ministri a Londra. 

La Commissione n. 3 visiterà l'Al-
t.> Adige. La composizione delle due 
ultime Commissioni non è nota. 

I delegati del MinLtero degli E -
tcii trancese presenti a Londra, 

hanno reso noto oggi di essere 
pronti a presentare le rivendicazio
ni francesi nei confronti dell'Italia, 
sia in materia di riparazioni, che 
per quanto concerne le rettifiche di 
frontiera, al Consiglio dei Ministri 
degli esteri. 

Dalle stc.—e fonti si è saputo che 
Couve de Murville. presentando le 
rivendicazioni territoriali francesi 
al Consiglio dei Ministri degli esteri 
le preciserà in questi termini: alto
piano del Moncenisio e gli abitati 
di Tenda e di Briga. Questi territori 
sarebbero rivendicati dalla Francia 
per «ragioni strategiche». 

DOVE U SOLIDARIETÀ' F UNA VIRTÙ' ATTIVA E OPERANTE 

A Carpi e n MitmiloVd tutto il popolo 
Ita iibbriii'ciiiUì i [laminili portili ili Homii 

Ì 

Una domici piange 
perchè il Comiicvfo 
non le ha assegna» 
io nessun bambino 
romano eia cusiodire 

La riunione delia Commissione 
per la legge elettorale 

La Commissione della Consulta 
per l'esame della legge elettorale 
politica ha bocciato, con 7 voti fa-

LA CATASTROFE DI TORRE ANNUNZIATA 

Nuovi cadaveri 
estratti dalle rovine 

Un Comitato di soccorso è stato costituito a Castel' 

laminare per iniziativa del Partito Comunista 

(Dal nostio inviato .speciale) 
MODENA, 23. 

Il i myyiu e stato lungo, più lun
go del prevista, ma i bambini han
no tenuto bene. Grande era l'an
sia di arrivare e in treno non c'era 
da aiuiomrii. Si distribuirono i 
pacchi vestiario: ed eccoli tutti lì 
con i yrxindi occhi spalancati in 
attesa di essere chmmuli; i più 
grandi in prima fila; i più piccini 
dietro; sicché spesso i pruni anda
vano a prendere per Viano e con-
ducevano i secondi clic non osava
no venire «fanti a prendere il loro 
pacco — spezio cosi grande che 
/acciailo fatica a portarselo via. E 
poi tutti a vestirsi; a togliersi di 
dosso gli zoccoli scalcagnati, i cap
potto»! a brandelli, le maglie lo
gore e bucherellate e indossare i 
cappotti nuovi, i calzcttn'ii di lana, 
i maglioni variopinti, v Dove abiti 
a Roma? », chiedo ad un ^iccoio 
di 5 anni. « A Shangai >>, 7iii ri
sponde serio. Rivedo m tm nftimo 
la lugubre distesa delle baracche 
di Tor Morando. 

Verso sera, dopo una giornata di 
am'martoiie intensa, i bambini si 
placano, mentre si avvicina l'ora 

Tutto II popolo di Carpi è alla s t o l o n e per ricc\ ere l'ilio bain'.M.il 
che saranno ospiti dei lavoratori modenesi fino alla prhnrw «TH 

NAPOLI, 23. — E' continuata in 
tutta la giornata di oggi l'opera di 
sgombero delle macerie nella zona 
portuale di Torre Annunziata, così 
duramente colpita dalla terribile 
esplosione di lunedì. ~ !^' 

E* aumentato il numero dei ca
daveri estratti dalle rovine, che 
accendeva stasera a 30 e, nello stes
so tempo, è aumentato il numero 
dei feriti. 

Frattanto numerosi bcgiu di soli
darietà continuano a manifestarci 
per Ut popolazione privata del tetto 
e del pane. Per inizialhu del Par
tito Comunista, a Ca.^tcllamarc è 
sorto un Comitato per la raccolta 
di soccorsi a fa\orc dei sinistrati 
della cittadina. 

In aiuto alle 3000 persone rima
ste senza letto, .-oro continuate a 

Il GENERALE DIMISSIONARIO NON ERA INSOSIIIUIBIIE 

donili succede a De Omille 
dopo soli Ire giorni ili crisi 

».•*- s. •'• * 

Per una rapida applicazione 
delle misure hi favore dei reduci 

Tert mattina si sono riuniti con 
fi Ministro dell'Assistenza Post
bellica. Gasparotto, ed il Sottosegre-
tarlo Cifaldi. i consultori dell'ANPI 
dell'Associazione Mutilati e della 
Associazione Combattenti, per esa
minare l e misure predisposte per 
l'assistenra ai i educi delle quali è 
e<ata richic-ta una sollecita appli
cazione. 

II nuovo rrcsidentc Felix Gouìn 
esce da palazzo Borbone, sede del
l'Assemblea Costituente francese 

611 SCIOPERI SEBI! ITATI BHrTI 

Le industrie della carne 
saranno gestite da! governi 

WASHINGTON, 23. — La Casa 
Bianca ha annunciato che gli sta
bilimenti di carne in scatola degli 
Stati Uniti, le cui maestranza sono 
in sciopero, saranno occupati do
mani per conto del Ministero del
l'Agricoltura. che li - gestirà per 
conto del governo. 

La decisione del Presidente Tru-
man è stata determinata dal falli
mento delle trattative tra la com
missione governativa di conciliazio
ne ed i rappresentanti desìi indu
striali. 

Intanto mentre perdurano gli 
scioperi dei 7C0.000 metallurjrici e, 
dei 200.000 operai delle industrie 
elettriche e di centinaia di migliaia 
di lavoratori di altre categorie si 
preannunzia ora quello del per
sonale di volo di tredici societu di 
aviolinee civili. 

Si profila ora lo sciopero di 215 
mila ferroMcri II sindacato dei fcr-
roMcri ha infatti annunciato a New 
York- che una drcHnne in questo 
sen.-o sta per essere po^ta ai 'voti. 

PARIGI. 23 — L'Assemblea Co-
jstituente francese ha eletto nst tar-
,do pomeriggio di oggi Felix Gouin 
'alla carica di Capo del Governo, 
.in successione al dimissionario ge 
n e r a l e de Gaulle. Gouin resterà in 
carica sino a che l'Assemblea non 

'avrà ultimato il suo compito di 
{compilare la nuova Costituzione 
francese. 

La riunione dell'Assemblea per 
l'elezione del Capo del Governo si 
è avuta prima di quanto non ed si 
aspettasse, In conseguenza dell'ulti
matum inviato dal socialisti al 
M.R.P. nel quale si dichiarava che 
se i cattolici non avessero dato en
tro 18 ore una risposta definitiva 
circa la loro partec ipatone ad un 
Governo tripartito, si sarebbe pro
ceduto, scaduto il termine, alla e le 
zione del Capo del Governo senza 
altri rinvìi. La situazione è ora ca
ratterizzata dal fatto che, sebbene 
Gouin sia stato eletto, 1 tre partiti 
non hanno ancora concordato il 
programma comune che dovrebbe 
porre in grado il M.R.P. di entra
re a far parte della coalizione. 

Già il nuovo Capo del Governo, 
a quanto informa la Reuter, ha 
iniziato sondaggi tra gli esponenti 
dei tre partiti. Corre voce che il 
nuovo Gabinetto risulterà alquan
to snellito e che un portafoglio sa
rà riservato ad un rappresentante 
radical-socialista. 

L'elezione dt Gouin è stata ac 
colta con grandi applausi da tutti 
i settori dell'Assemblea .1 soli cat
tolici hanno osservato un comple
to silenzio in segno di rincresci
mento per la perdita di de Gaulle. 

Quanto alla carica di Presidente 
dell'Assemblea Costituente, I socia
listi hanno proposto Vincent AurloI 
e la sua candidatura è stata uffi 
cialmente accolta. 

De Gaulle, avendo annunciato 
ancora una volta che il suo ritiro 
dalla vita pubblica deve conside
rarsi definitivo, ha lasciato la v i l 
la di Xeuilly per la foresta di Mar 
ly. Si dice che l'ex capo del gover
no francese si recherà quanto pri
ma nel Canada. 

Il n u o v o P r e s i d e n t e 

ne al Pattilo socialista dal 1904 ed 
è deputato dal 1924. Dopo essere 
stato Presidente dell'Assemblea 
Consultiva sin dal momento della 
sua costituzione ad Algeri e sino 
all'ottobre scorso, Gouin è stato 
eletto all'unanimità Presidente del
l'Assemblea Costituente. 

Nenni ritorna in Italia 
Un comunicato del partilo labu
rista contro « la rinnovata atti
vità di avventurieri neo-fascisti 

in Italia » 
LONDRA, 23. — Pietro Nenni è 

partito stamane da Londra per fare 
ritorno in Italia, dove giungerà 
probabilmente prima della fine del
la settimana, dopo una brevissima 
sosta a Parigi. 

Nenni, che era accompagnato da 
Ignazio Silone. ha avuto nella ca
pitale britannica numerosi contatti 
con gli esponenti del Partito labu
rista e del Governo. Nella giornata 
di ieri egli si è recato al Foreign 
Office. 

Al termine della visita in Inghil
terra di Pietro Nenni il partito la 
burista britannico ha pubblicato il 
seguente comunicato: « Il partito la
burista britannico nutre la più viva 
simpatia per il popolo italiano, che 
sta attraversando una lunga e do
lorosa convalescenza dopo la lunga 
malattia del fascismo. Elezioni l i
bere e regolari potranno, meglio 
di ogni altra cosa, porre l'Italia in 
condizione di poter rientrare nella 
comunità delle nazioni democrati
che. Il partito laburista sa che non 
vi è pericolo di violenza da parte 
della sinistra. Esso guarda con so 
spetto e disgusto alla rinnovata at
tività di avventurieri neo-fascisti 
in Italia, e considererà ogni tenta
tivo, compiuto con la forza o con 
l'inganno, di minare la fede del pò 
polo italiano nei principii demo
cratici, come un insulto alle mi
gliaia di uomini di tutte le nazioni 
che sono morti in terra italiana per 
distruggervi per sempre la malat
tia del fascismo». 

giungere le colonne approntate dal
le autorità governative italiane, dal-
l'Unrra e dal Comando Alleato. Per 
quanto riguarda l'alimentazione Na
poli ha provveduto ai rifornimenti 
più urgenti -unitamente -ill'Unrra, 
all'ENDSI e ai reparti dell'esercito 
che si sono prodigati con abnega
zione. In qualche forno di Torre 
Annunziata è già cominciata la pa
nificazione. 

La «residenza del Consiulio ha 
concesso nove milioni di lire per i 
primi soccorri 

Il Quarticr Generale delle For/.c 
Alleate ha diramato da Caserta il 
icguente comunicato: 

. Consiacrevoli danni sono stati 
causati alla parte ba^sa* di Torre 
Annunziata lunj,o lo scalo merci 
fcrro\ iano in te^uito a diverse, for
ti esplosioni verificatesi la notte 
scorsa, c o m e stato annunciato oggi 
da ufficiali al Quartiere Generale 
Alleato. Un certo numero di carri 
merci fe»-ro\ iari militari, contenenti 
diverse specie di munizioni e di ca
riche recuperate, sono esplose per 
cause non ancora precisate. Ncgii 
ultimi giorni sono stati visti, però, 
ragazzi ed adulti italiani, accendere 
ré'zzi e fuochi nella zona dello sca
lo merci. Le munizioni inglesi ed 
americane evano state portate allo 
.-calo merci per trasportarle su zat
tere e, quindi, scaricarle in mare. 
Vi erano probabilmente da 22 a 23 
corri di munizioni che erano .«-tate 
disinnestale e clavaficatc. Le mimi 
^loni americane erano diventate 
inutilizzabili a causa dei deteriora
menti provocati da manomissioni 
compiute ad Averla da cittadini ita
liani .. 

Domani giungeranno sul posto il 
ministro Caltani. il Sottosegretario 
Amendola, il Sottosegretario Spata 
n» e l'Alto Commissario per la Sa 
iuta Pubblica Bergami. 

Aldisio ancora per qualche tempo 
Alto Commissario in Skilia 

Il Tresidcnte del Consiglio ha 
chiesto all'Alto Commissario Alai 
sio di conscr\are ancora per qual
che tempo la sua carica di Aito 
Commissario in Sicilia. Aldisio la 
scera tuttavia la sua carica prima 
delle elezioni politiche per la Co
stituente. 

Frattanto il Ministro Scelba, a 
quanto informa l'AiVSA, ha fatto a 
Palermo alcune dichiarazioni ten
denti a minimizzare il banditismo 
separatista, che non è più grave — 
secondo il Ministro — di quello 
che si manifesta in altre regioni di 
Italia, come l'Emilia. 

Felici d'aver un bimbo romano per 
la propria casa 

del sonuo. Eccoli raccolti intorno 
ad un milite della Croce Rossa, ad 
una crocerossina, ad un ferroviere 
che Ì accontano miche favole. 
« C'era una volta.. >>, e gli occhi 
sono ancora fissi ed attenti, ma già 
il sonno uno dopo l'altro li cìihidc. 
La prij?ia sera si addormentano 
tardi: è una novità troppo oraudc. 
Per tutta la seconda giornata tutti 
al finestrino, il naso ' schiacciato 
contro il vetro: c'è la neve. Nuove 
meraviglie sfilano davanti agli oc
chi spalancati. La seconda sera tut
ti sono stanchi. 71 sonno viene pre
sto. La notte di sosta a Bologna 
scorre rapida e riposante. A'rlla 
mattinata del terzo giorno eccoci a 
Modena. 

Anche qui, come già a Bologna, 
ci hanno aspettato per una giorna
ta intera. Le donne del Comitato 
con la fascia tricolore vengono sot
to i finestrini con il latte caldo, con 
i panini. Mille mani si tendono e 
si incontrano. La folla applaude, 
la musica copre il fragore del tre
no e della folla. Due donne anzia
ne a lutto piangono ritte in silen
zio. Un gruppo di bambini ha por
tato il saluto ai piccoli roma»»'. Svi 
treno l'arrivo ha spinto l'agitazio
ne al colmo. Si fatica a trattenere 
lutti anelli che vogliono scendere 
subito. Si scenderà più lontano. Il 
treno si sdoppia: tutto già predi
sposto; una parte andrà a Miran
dola: l'altra a Carpi. 

Mirandola: inuu piccola sfarion-
ct'jia netta campagna coperta di 
neve. Poche migliaia di abitanti, 
ma tutti sono rcnvti alla sta.ionc. 
E' giornata di lavoro, ma nessuno 
ha abbandonato il vestito della do-
venica con cui ìia uttcoo ieri l'ar
rivo dei bambini romani. 

Scendono ad uno ad uno. Tulli 
cono accolli in braccio; ceco, .sono 
i piccoli di Nettuno; i piccoli di 
Gemano; i bimbi più prot;aIi dalla 
guerra. Hanno lasciato le inicCric 
delle loro case, qui troveranno ca

lore, salute, allcgiia, affetto l'n-
tranno andare a scuola, mi wcdiin 
li i;i.;itt.ià ogni quindic aium,; 
avranno degli spettacoli di n'iir'o-
ncite organizzali per loro; r i-rei -
no la vita' libera e aperta della 
campagna. I contadini rnutin.it il 
proteggcianno dal freddo e dallo 
fumé. Alla fine della primavera li 
renderanno alle loro madri pia sa
ni e più forti. 

Ogni donna, oc/ni ca.sa i «til i i -
CCI-CJP tt suo bambino. Una donna 
piange: 'Avevo preparato da uva 
settimana il suo lettino, le suf ~rvr-
pettc; pcrcìic non avete voltato IMI 
bambino anche per vie? ». 

Carpi. Tutta Carpi e alla stazio
ne. Una folla enorme. Il ti ero ar
riva in mezzo ad mio rcrmi <o di 
applausi. Un altoparlantr (iifuc ir 
operazioni. Bambini d« Carpi salu
tano dal microfono. 

Nella enorme rc?,r,a che stivine 
il treno è meraviglioso l'ordine, in
finita la tenerezza con cui i bam
bini vengono prelevali dalie vi tt li
re e di braccio in braccio, sdirti 
toccare terra, viigono tr'.<-•» finn 
ncllai.ipta >ala dove li nt'.c <dc Ut 
refezione di mezzogiorno 1" nv 
abbraccio unanime. E' i».m •'nniirt 
di affetto travolnrntc clic fn nu
da rivesti bambii'i. Ecco. «."•• IMI I -
no dovuto abbandonare le lv-n i r . 
se. le loro mamme per talvarr.i 
dalla fame e dal freddo: le madri 
xt;mwrndo si sono staccare da cf\' 
ed essi hanno trovato qui.il ';al(\ft 
di al*ri affetti, altri fratelli, o t t v 

.'Mirandola hanno aspettalo per tutta la domenica. Lunedi 
accolto i bimbi con i i estili della festa 

hanno 

madri E' uno spettarono dì r>Q>.fn 
al nualc si vaga il pedane <V i]> 
nuulclif lacrima. Un i/oino " ^ r 
dì due pcvcHi. hn sanato '•'. • 
trenn fi <;o7.o dnc acmclli. f<"r !V'*»-
bi del OiuirttVrio'o; cria, m f ' f i 
rnn'" ron sr. questi i volc porlo*'* 
a cn*n <rz»n. accanto ni ,'vn» dar /*-
o'fo't. E'-ro. ha chiedo, hn pr^mitn 
ha si'opUcntn che o"ri d'ir n-V^o'! 
fieni riti n'i svino nt-rnnnti tiri Co
mitato. Li ha n'-n*i r.vfj'ii?"n*»-; 
adesso se li riorla in braccio ilrlf-
rio*i csti r rorrirfrii*'. rer.o In cor
riera che attende f>mri l'ellr sta
zione... Lontane e d'incntientc ;nnn 
le snnall'dr stninbcrohr rN Tnr Yfa-
murio; lortnni r d'incipienti i tr~ 
1rì casermoni del Qunrf^rìnto; lon
tano e dir.irnticntn l'cbb'cltn dor
mitolo di Priinavallc 

Qitaltro-cinni'c vc-.i di vita snr-p. 
ili sci'nlir serena. Un nrandr urne-
rafo rfr,r-n r siatn mito nrr «nlrnrr 
dnU'nb'CZ'iovc, o*n"a ni'«'"ria. fin'*" 
corruzione i bambini del popolo. 
innocenti r\t*'nnr dcl'n nnrrra • *> 
della rotatlrofc. , -

A questo apocHn. cnrreiìf incsn'i-
ribili si sono sprin'onntc dal nrim-
bn sano del popolo Qui in colili*-
rietà »!Or. r un rome vano E' vir
tù nttivn ed ooerrntr. E' forz^ r»»«-
'l'.tVa ed orgenizza In riVosfri't-'ottr 
E' volontà ferma di rinn-crre di 
Tavorarc. di s^nritar'" r'i rncontZr>-
rc D T il benn rli tittt;. vr In sril-
vezza della grande fannql;n nnzio-
na'c. 

• AI DO X VTOLI 

LA POLITICA ESTERA INGLESE AL GIUDIZIO DELL'OM U. 

Il/itiro delle truppe 
dal Medio Oriente chiesto 

britanniche 
Stali Arabi ; 

LONDRA, 23. — La \ o c e che i 
capi delle delegazioni dei Tre Gran
di si sarebbero riuniti ieri sera 
è stata ufficialmente smentita a 
Londra. 

Una r.unione a cinque ha avuto 
luogo stamane nell'appartamento 
privato ai Byrnes all'Hotel Clarid-
ce. Partecipavano Vishinsky, Bevin, 
PaaJ Boncour e il delegato cinese 
Wellington Koo. Si ritiene che te

ma della discussione 5ia stato l a . s a n e in Grecia. Si fa rilevare nero 
scelta del Segretario Generale del- che nessuno dei due a \ n - ! K po-
l'ONU, sulla quale ancora non sa- luto dire i' contrario, e -cn*.o en-
rebbe stato raggiunto l'accordo. [trambi responsabili dell? "MÌU.Z.OJI^ 

Bvrnes ha annunciato che inten- di terrorismo e repre--ione contro 

L'elezione di Gouin era conside 
rata sin dal momento In cui fu po
sta la sua candidatura, ormai cer 
ta. Il nuovo Presidente del Consi 
glio è persona che gode le più lar
ghe simpatie. 

Egli è nato a Marsiglia «1 anni 
or sono. Ha iniziato la professione 
di avvocato nel 1907 ed è stato uno 
dei difensori dell'attuale capo del 
Partito socialista francese Lfon 
Riunì nrl p m t c t » . intentatogli dal, Al cainraann Scocc-varro miia' 
regime di Vichv nel 1942. Appartie-i»no te rto.urr fraterne condoglianze 

Lutto familiare 
del compagno Scoccimarro 

GENOVA, 23. — Nella sua abita
zione di Vico Vicinale a Corniglia-
no, all'età di 58 anni, è morta ieri 
Cecilia Scoccimarro, sorella del Mi
nistro delle Finanze, Mauro Scoc-
c 'mano. 

Da tutto il mondo 
La ùinulone dell* nostra marma mtr-
centSe 

ROMA. 23 — DciIe 4* r.a\, paìscs-
jrcn dctla manna mercanti.e italia
na appartenenti alle quattro società 
« Italia », ' Lloyd Tricst.no », « Tirrc-
ma > e = Adriatica ». vcntisei sono af
fondate o perdute in modo Irrepa-
.ab.lc. Delle navi superstiti, il «Sex » 
si trova vicino a Trieste e pozgia sul 
fondo, r II Conte dì Savoia » è a Ve
nezia ed è stata completamente sac
cheggiata dai tedeschi. Sono *.n cor
so gli accertamenti per un eventuale 
recupero dei * Sabaudia », Che e a 
Trieste e poggia sul fondo. Il « Con
te Grande » e stato sequestrato dal 
Brasile, il « Conte Biancamano » da
rli Stati Un.t\ il e Duchcs.-.a d'Aosta » 
dall'Inghilterra. P. «Satuinia» e il 
« Vulcàn.a » navigano nel » pool » del
le Nazioni Unite. 

Jiom Lmchehe etnimat* a marie 
PARIGI. 33 — 11 padre della nota 

attrice cinematografica Corinne Iu-
ctialre, Jean, che fu uno dei più do
cili strumenti di Gocbbcls per il con
trollo della stampa e della radio fum-
reM, e ttato condannato a morte ossi 
da un tribunale parigino *otto 1 Im-
puU/innr di lntfllir*n7a con il ne
mico, 

La truppe amerkame i* Italia ritirate 
ia luglio 
ROMA. Z3 — Il sen. John I-cc, co

mandante delle forze americane nel 
settore mediterraneo, ha dichiarato 
che le truppe americane saranno ri
tirate dall'Italia in lujlio ed ha sog
giunto che sii uomini di truppa the 
presidiano attualmente il settore 
ascendono a 4S mila, di cui 18 %ii'-a 
iu Venezia Giulia. 

Spti'uione scientifica italiana in Green-
lanata 
ROMA. Zi — Sono a buon punto i 

lavori preparatori del.a Sped.zione 
scientifica italiana in Groenlandia, or
ganizzata dall'Istituto Geosrafieo Po
lare e diretta dal cap-tano e geozra-
fo Sil".:o ZavatU. 

Un padrone accaglia a revolserafe una 
commissione d'operai 
PALERMO, 23 — Una commissione 

di operai, capeggiata dal consiglie
re della Fiot, Graziano, recatasi ne-
pti stabilimenti Imar per far sospen
dere il lavoro &d alcuni operai rlie 
.non a^etano aderito allo sciopero, r 
stata accolta da due rolpi t!i mone l 
la sparati in ari* da! proprietario 
della fabbrica. 

de ripartire per Washington fra 
qualche giorno, dopo che il Con
siglio di Sicurezza avrà stabilito il 
programma dei lavori della Com
missione per il controllo dell'ener
gia atomica. 

Molti indizi fanno ritenere oggi 
che i problemi che saranno pre
sentati davanti al Consiglio non 
saranno limitati a quelli persiano, 
greco e indonesiano. Dopo le voci 
corse ieri sulla possibilità che ve -
nL^ero portati davanti all'ONU an
che la questione del Levante e la 
questione polacca, si afferma che 
verrebbe sollevata anche la quc- | 
slione della presenza delle truppa | 
britanniche nella zona del Canale | 
di Suez. Protette in questo senso! 
sono apparse sulla stampa egizia
na recentemente. 

Le delegazioni arabe, a loro vol-
-\ intendono sollevare la questio

ne del ritiro delle truppe britan
niche e francesi dal Medio Oriente. 

In vista di tutto ciò. nei circoli 
doirONU si prevedono tempi par
ticolarmente faticosi e difficili per 
ia d;ploma7Ìa britannica. 

La stampa britannica cont'nua 

cui s'è levata la voce ccl delegato 
sovietico. 

Si ha da New York c^c li P r i n o 
Ministro del governo rcpubo^icvno 
spagnolo José Girai ha dtchi.T» tu. 
nel cor^o di un"mtcrv:-ta. che i 
delegati messicani all'Arsemblci 
dell'ONU solleveranno la questio*-." 
del riconoscimento del SMO gover
no. Girai ha detto inoltre ch« l^lr 
passo sarà appogziato dai dclczsti 
del Guatemala, di Panama e del 
Venezuela. 

Bande monarchiche greche 
armate di mitra britannici 

ATENE. 23 — Il generale Ales
sandro Othonaios. capo di s'j'.n 
maggiore greco estromesso dai mo
narchici nel 1935, ha dichiarato al 
corrispondente dell'* 0.?7.A. * ad 
Atene che la sollevazione monai -
chica nel Peloponneso e un atto di 
disperazione ispirato dal timore d: 
subire una disfatta nelle ele/io.ii 
regolari. « I britannici — ha dc'/.^ 
Othonatos — debbono rendersi con

oggi a commentare le accu.e i t i o - c to che la loro poht'ca e stata n i 
ieri dai delegati sovietico e ucraino 
alla Gran Bretagna per la sua in-
cerenza negli affari interni della 
Grecia e dell'Indonesia. Da queste 
accuse i britannici continuano a 
difendersi chiamando a sostegno le 
odierne dichiarazioni del Primo Mi
nistro rreco Sophoulis e del capo 
dei Dopulisti ^ ^ j L Costantino 
T«aldaris. Entrambi rT^nno dichia
rato infatti rh* Ir trupn*» britan
niche fono brn accette, anzi nrcc.<-

comolcto fallimento poiché c-*i 
hanno incoraggia*o il fasc'.s-no r 1 
hanno cercato l'appoggio delle fo 
le forze anti-dcmocratuhf . L'i 
portavoce dell'EAM ha dichiarato 
allo stesso corrispondente che 1" 
b a n d * monarchiche sono arm**i- r>i 
mitragliatori britanni'.! »• eli? la 
rospon-isbilità della «olir. a/'^n«» 

ricade interamente .sul C o - t - n i 
Sofnuli, r sulle fnr/r di oco ioa-
/ion», brit-mnichr >. 

à 
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Mimmi 
dello spettacolo 

Quei critici borghesi che tanto si 
tono dispiaciuti, •* voce e a stampa, 
delle libertà della regìa del Mairi-
mono di Figaro, da parte di Luchi
no Vi'conti non hanno, probabil
mente, tenuto conto di un principio 
che, nella valutazione di ogni fatto 
et est ivo , va tenuto per fermo: quel
lo d'Ila unicità ed irripetibilità del
l'opera d'arte: assioma questo, 
non solo consacrato da ogni sana 
estetica, ina tanto o v v i o e palmare 
da essere ormai ritornello fastidio
so, non io lo per ben costrutti orec
chi, ma anche, quasi, per i più lun
ghi e asinini. 

L'arte dello spettacolo e tutta in 
questa sua libertà e non certo nella 
fedeltà interpretativa: contraddizio
ne insanabile che mette dì fronte 
non due generi di spettacolo, ne due 
miniere , ne due momenti , uno più 
vecchio ed uno più nuovo, ma «oni-
pliccmcntc spettacolo-arte e s p e t u -
i-olo non arte, creazione plurale e 
attuale, e cioè reale, e lettura dida
scalica, più o meno travestita la ri
to :pi/. ia'ice e d.\ fatto m i s : i : i e 
più o 'iienc -r iretta da ipnct i .hr 
s u ^ t s t i o n i . 

Contro questa incontrovertibile e 
inoppugnabile verità non vale, co
me s'è detto altra volta, opporre la 
teoria di un presunto « spazio vuo
to » che gli attori dovrebbero •or
mare, di una presunta incompleto ' -
• a cioè dei testi che pulsati .-. scrii 
ti per la rappresentazione, n- , ne-
e essiterebbero di questa per r.,t<Ye,-c 
all'arte: perchè in tal modo si \er-
r;hkc a'su.-dr.mentc a sminuii*? l iuto 
il t eat io scritto, i.- Eschilo a S". •-
krspearc, da Goldoni a Di Giaco
mo; si postulerebbe insomma i'anti-
ait ist i i i tà ilei testi, proprio di quei 
trsti di cui l i si fa donchisciotte-oa-
nicntc paladini. Perchè l'opera d'ar
ie, in \er i tà , non può es--cic che un 
lutto unitario e perfetto e non com
porta integra/'oni ed aggiunte, e lu
se poi questa presunta incompl . - e / -
7.1 fosse intesa (e non si capisce in 
cln* nioilo potrebbe esserlo), c o m i 
q-.'clla ili un a b o / / o o ili un frinì 
mil i to , come quella ad esempio ilrl 
T< r,(i Belvedere, che certo così co
m'è I n pure una sua pienezza, chi 
si attenterebbe a completare quel 
rudere illustre degli arti mancanti? 
M . \ scendendo a più ovv i esempi e 
ad esperienze più quotidiane, chi 
non «a di bravi attori e registi che, 
rot" la loro s a k n t i a . non solo con
ducono al porto felice del successo 
iii'ul.i l .uor i , ma addirittura li clc-
\ ano sul piano dell'arte? E' il caso 
famoso de -La l'urta Chiusa, e, so
spetto, ili tutto o quasi il repertorio 
di Eleonora Duse. E, degli spetta
c i ! ! d; Eiconoia Duse già Piero Go-
b.-tti. sui nostro Ordine Nuovo. 
trattava e giudicava come di opere 
e t n o v o , autonome e indipendenti 
chi testi, trattati dall'attrice come 
pretesti, punti di partenza e qua*-i 
precedenti di natura. 

Sono già molti anni che, special
mente per opera dei grandi registi 
r'.'s-i, e particolarmente di Mcicrhold 
]'A s p t , t i t o l o teatrale s'intende in 
tutto il mondo così, svincolato dal
la tirannìa dei testi: fatto figurativo 
ed autonomo. Ed e per non inten
derlo così che da noi il teatro ago
nizza. 

Q u a n t o m a ^ i o r c impegno, quan
ta maggior genialità e quale più al
to -etiso e rispetto del lo spettacolo 
comporti questa teoria e questa pra
tica è sfuggito ai troppi aristarchi, 
positi*, ini senza saperlo e volerlo , e 
a troppa parte del pubblico preten-
r'os,imentc saputo del lo spettacolo 

Quirino. Essi avrebbero vo luto 
I u.-uino Visconti non, qual è, 

regista pieno di genialità e di risor
se, ma negromante, capace di dare 
vita materiale ai personaggi di Bcau-
mirch.ii»* i quali non ne hanno al
cun bisogno perche v i v o n o eccellen
temente. per conto loro e pei secoli. 
l ' immortale via dell'arte. 

U M B E R T O B A R B A R O 

Cronacei a R o m sk 
Collegio regionale 

Una dichiarazione comune 
delle Federazioni Socialista 

e Comunista romane 
La Giunta d'intesa delle Federa

zioni do] P.S.I. e del P.C.I. della 
provincia di Roma venuta a cono
scenza della proposta fatta alla Com_ 
m i l i o n e di studio por la legge elet

torale presso la Consulta Nazionale 
di Istituire nel Lazio due collegi per 
le prossimo elezioni politiche, uno 
con la cola città di Roma e l'altro 
con la provincia di Roma insieme 
alle provinole di Latinia, Frodinone 
e Viterbo, ritiene la proposta fatta 
come contraria agli interessi degli 
elettori e in contrasto con i criteri 
generali che hanno diretto la foi .-na
zione dei collegi elettorali. La pro
posta se accettata 

a) dividerebbe la regione lazia
le in modo arbitrarlo sacrificando la 
sua tradizionale unità economica o 
politica: 

b) dividerebbe in particolare la 
provincia ili Roma dalla città di Ro
ma urtando ancora più fortemente 
contro l'unità economica, politica ed 
amministrativa di essa provincia. 

Le Federazioni della provincia di 
Roma del P.S.I. e del P.C.I. invitano 
i consultori , socialisti e comunisti 
membri della commissione di studio 
per la legge elettorale presso la Con
sulta Nazionale ad evitare fraziona
menti e separazioni innaturali di zo
ne e Provincie e a considerare pei' 
il Lazio l'eventualità della Istituzio
ne di un collegio unico elettorale 
come si è prospettato per esemp'o 
per la Liguria, o quanto meno che 
la provincia di Roma non sia stac
cata dalla città di Roma. 

RINGRAZIAMO IL PREFETTO BASSANO i 

I tessut i b loccat i ne l Nòrd 
non giùngreraimo più « Roma? 

Contro le manovre degli speculatori e le indecisioni dell'au
torità prefettizia sta l'iniziativa dei lavoratori: la F.I.O.T. distri
buisce in questi giorni indumenti a basso prezzo agli statali 

i lei 
un 

Assento al momento 
dei propri Funerali 

M A N T O V A . 23. — Si s o n o svo l t i 
ieri ad O l i v i a i funeral i di ta l e 
R o j i n a Magri, o t tan tenne , morta 
d o p o lun^a malat t ia nel l o c s l e r i 
c o v e r o eli mend ic i tà . C o n t r a r i a m e n 
te ad o s n i u=anza e tradiz ione , il 
funera le n o n si è s v o l t o al la p r r -
?en-a de l la defunta . Essa infatt i . 
for.-t? p e r c h è r i lu t tante ad a b b a n 
d o n a r e il r i c o v e r o cl ic la o s p i t a v a . 
r i su l tava a s s e n t e al m o m e n t o di 
c = : c r r e cplata nel la tombn. 

Un occas iona le spe t ta tore ne l la 
m c f t a c e r i m o n i a n o t a v a 'mat t i . 
c u i n d o ormai la bara era stata t ra -
snor ta 'a fra i fiori fino al lungo 
drir ini i ina7Ìon' . \ c o m e gl i addett i a l 
s e p p e l l i m e n t o non c o m p i s s e r o a l 
d i n o s forzo nel s o l l e v a r e la cassa. 
In«ospet'. ito. il b r a v o c i t tadino ne 
r s i c e v a l 'apertura. La cassa r i su l 
tava del tutto v u o t a . 

S c v i b r a c h e i becchin i , p u r c^-
sf.ìdo-M accort i durante il traspor
to d e l l a ecccr iona lo Ic -^crezza del „ , . , - . , - . ... . . 

, . , . . . „ Certo r rhr. raduta ormai I ipotesi 
car ico , - b i n a n o prefer i to tacere . ( W l ( t o r o r T , 0 i a l o „Urt * r o t K , rfl r ap-n i , re 
ra l l e crandos i in cuor loro ed acce t - .j t l „ ; _ r.rnanr d* arrrrtar*- «o eli 
tanùo for.-c con soverch ia l e c c e -
r*v.*a il c o n s c g u e n t e r i sparmio di 
fat ica 

La RoMna Ma?ri fu poi r i t r o \ a t a . 
Ferroro a l io .-tato di cadavere , in 
nr. - i- <->.;»i<-;iio del n c o \ e r o di m c n -
rìir-'à. 

Pluudiitnia pienamente alla risoluzione 
vdldla dalla (limita d'intesa dei due Par
lili. l.a elezione dei deputati alla Co'ti-
tuenle imu può vtsere fatta tagliando a 
fette Provincie e re/lioni in fini/ione sol 
tanto delle e^iCen/e elettorali di que-to 
0 di quel flr-ippo. di questa o ili ipiella 
personalità. 

Ora ti punto essenziale è q'!c:to: Ito-
ma e le prooincte del tazio itxtilui-
v « / i o una unita organica, dal punto di 
onta storico ed economico, tant'c clic 
il la/10 prima del falci fino era una 
'ola grande provincia, l.a lotica avrebbe 
voluto the quella unità organica fotte 
eretta in unico collegio elettorale come 
del resto era stato proiettato per le al
tre regioni dalla Commistione Ministeria
le. Ora invece non soltanto si 1 om e pisce 
di smembrare quella unità, ma addirit
tura di separare Roma dal proprio con
tado cioè da quei comuni che ne for
mano la provincia e che una politica im
prontata alla più elementare saggezza 
dovrebbe tendere a saldare sempre più 
alla Capitale. 

Occorre pertanto che le popolazioni del 
1 ano abbiano chiara la coscienza del 
pregiudizio the ai loro leali interessi e 
al loro avvenire politico verrebbe m-
ferto da una soluzione disinlcgratnce co
me quella verso mi ni VJ orientando un 
gruppo di ion--ultori. 

Uno clic fossa e legge di yrandi ri-
bassi su una vetrina di tessuti o di scar
pe o di generi alimentari, si avvicina di 
urgensa, è lo0Ìco: ha le scarpe sfondate, 
la camicia senza maniche (le maniche 
sono seri ite a tifare il collctto), cahe e 
maglie sono tutte un rammendo. Poi ha 
fame. Poi ha casa, moglie e fiali, magari, 
the sono nelle stesse condizioni. Ed, infi
ne, è afflitto da uno stipendio che si ag 
gira sulle g mila. Ce 11V molti, a que
sto proposito, ette lo considerano perfino 
fortunato. 

Quindi, questo tale si azi teina alla ve
trina. Le scarpe sono ribassate di mille 
ine, ma tostano ancoia .\ o cinque nula 
Le stoffe: un po' di raion, un po' di 
v autarchica » o di « lanital •>; costa,io 
qualche diecina di lire meno che ieri, ma 
la lana, le ial:e, te scarpe qpclle buone, 
vere', solide, restano sei iprc un sogno. P. 
dal pi:-icaguolo e secso di cento tiic il 
ilnlo la crema di burro, e di duecento il 
mascarpone o il parmigiano. Ma il pavé, 
quello a borsa ncia, non lo puoi com
prate. Il tizio (è un impiegato, per escm 
pio, u, pia disgraziato ancora, un edile, 
o addirittura un disoccupa:j) tt arrabbia 
allora, si sente, oltre tutto, preso in gira. 
I.d imbrogliato. I.d la ragione. 

CU at ciano detto, a: et a letto sul gior
nale, ateza solito dire: ma non dofe-
zavo nfitncrc ciria 700 wji/a chili dì tes
suti per lui, per le centinaia di simili a 
lui che hanno fame e freddo* Poi avcn 
taputo, anche, di certi coiftinercianti che 
si oppon.' "ino all'armo di t,ucsta roba e 
di cale lentezze bu/uirattchc. Lia sittcni-
bic, quandi v .te era parhto le ptìir.a 
volta, :l tt-blc-iia del freddo von ira an
cora immediato. Poi venne v.ozctr.hre, ma 
ti termine per tdeiare la n crec conttii-
ventata cadevi a'ia notte d> S. Sili estro 
Il fuddo si ai in ina. tici'c: la notte di 
S. Silvestro ani he. Ma te scaipc e le 
maglie' Ora sente diie che un'ct co'Li
ncilo dei carabinieri, un certo D'Ova, non 
litui più lollaborarc co.% la Camera del 
Lavoro e pertanto questa roba non or
lila più, perdio D'Oia rappresenta i com
mercianti lomani. Ma che gli impoita a 
lui di D'Oia, degli speculatori e della foto 
L'uione e delle loro beghe? Liti ha freddo, 
si invi coprire e, per fortuna, c'è il Pre
fetto che ci pensa. Ora si rifa la Com
missione — l.a inteso dire anche questo 
— 1/ Prefetto • è deciso, e tutto andrà 
liscio tome l'oli. (500 lire il litro a bor
sa nera!). Il Ministero dell'Industria la 
dato irtanto una proioga per il ritiro del
la merce fino alla fine di gennaio. 

Invece il Prefetto si è lasciato fre.tare 
dalla burocrazia. Si avtteina il termine 
della prorotta concessa dal Ministero: JLI 
gennaio. Pino ad oggi non si è concluso 

nulla e, siamo ormai al 24, c'è da pen
sare purtroppo che searpi e vestiti a prez
zi realmente convenienti t lavoratori to
rnavi non t,e ai tanno. 

Di chi la colpa.' dei commercianti che 
hanno fatto resistenza, di certa burocra 
da o, in ultima analisi, del Prefetto? 

^ DÌ fronte alle manovre della specula 
sione, favorite da una parte dell'apparato 
burocratico che tiott ha capito o non ho 
creduto opportuno favorire lo sviluppo delle 
iniziative operaie, sta la pressione dei la
voratori e l'attività concreta da essi con
dotta attrai erso la C.d.L. e la F.I.O.T. 
per risolvere fai orei'olmcntc alle masse 
popolari la siti-azione. 

La F.I.O.T., oiganizsazione sindacale 
dei tessili adciente alla C.C.I.L., hu ini 
ziato IT» a distribuzione di tessuti a 
prezzo di pai agone ai dipendenti dello 
Stato, s.tlla base di buoni tilct'ciati dal
l' Amministrazione degli uffici statali. I 
primi impiegati ad rsufri-ire di questa 
aaevolazioue sono 'tati ouclli della Pi esi
genza del Constalio. i quali sono offlnìi 
ieri alla riiendita di zia Milano l i . dalle 
13 alle I Ì . J O . ornilo fissato appunto per 
i possesso) i di buoni. Questi bito.ti si ag
girano sulle 5-6 »ii7a lue e potranno es
sere pagati ratca'mertc alle timmi\tistta-
ciò.ti ci e ti hanno rilasciati. La vendita 
agli Statali conti; uà, come da accordi pre
si, tutti i giorni alla stessa oia. 

l'ale la pena votare che presso la F.l. 
O.T. gli statali ron ti oleranno mutande 
alleate usate, qu.sli quelle che sono sta'e 
offerte giorni fa ai poslelearcfoi.ici di 
Roma, ira tessuti di qucli'a ed a prezzi 
veramente accessibili ai lazora'.ori. 

Ancora una zolla pei ciò la s.iuazìone 
t caratterizzata da due fatti: da una 
parte 1 ivisictiva delle trasse popolari e 
delle loro organizzazioni; dall'altra gli 
enoismi dei acippi di speculatoti e la re
sistenza o l't.idiifcrcitza di certe autorità 
e di certo apparato burocratico. Perciò la 
situazione stagna, i tessuti 1:011 iei.go.io e 
il tizio dinanzi olla ietri,.a che annuncia 
i sensazionali ribassi si sente beffato. Che 
ne pensa di t-ttto ciò il prefetto Basscnot 

Le elezioni all'Interfacoltà 
avranno luogo il 29 

Si è costituito presso l'Università 
di Roma il « Centro per la prepara
zione del 1. Congresso Nazionale del
la Gioventù Universitaria •> con lo sco
po di preparare dal punto di vista or
ganizzativo il Congresso, di predispor
re tutti gli elementi necessari ad un 
proficuo svi luppo del lavori congres
suali e di avviare quegli studi i cui 

IL DELITTO DI MONTEVERPE SI COMPLICA 

Il tassì dell'autista assassinato 
rinvenuto intatto sulla Laurentina 

Alcuni carabinieri dclld stazione S. Pao
lo hnnno rinirr.utn ieri il tn«M di 1 co
pulilo C.n>"i. l'nutistri o<->n«-iiiato. 

1 a scoperta — miportanli-siuia. o m r 
u-dremn. per lo v i l u p p o ili-Ile in(I->*;i-
ni — r d-jicmita aU"in»bocco <li un \ i o t -
tolo, aH'iiiorcK io Ira !•• viu laurent ina 
e vin Ponticello, in una località delta 
< Gradino >. 

F" itato accertato clic alcuni carrettieri 
di pmsaps io . trova In la macellimi in mez
zo alla \ in 1 anrentinn. r i innno «poMnta. 
trascinandola, ne! pnnt» in cui poi è ••ta
ta tro \nto , per facilitare il pa-'a^'?io dei 
loro carri. 

Tre misteriosi polacchi 
DallVcain* del «ecnachilometri e Halle 

dichtara/inni del «orio dell'a"a««ina1o. 
ri- ni tri che la inai cliina dalli- IT eli lu
nedi (ora in cui fu prelevala dal Gro»-
«i) fino ni momento in cui e «tata rin
venuta. lia percor«o "4 Km. 

I ciral i inieri l i snno trovato il ta««i 
privo della ruota anteriore de-.tr». A 
parte c iò. e«-n era intatto. 

F" evidente che una circo«tan/* co«ì 
inaspettata mette tutta la faccenda "ot
to una luce a«*ui «frana: non «i tratte
rebbe. dunque di un « colpo > di rapina
li ri di automobil i , ma di qualcosa di 
più compie-*»-, di mù miiicrii i 'o 

Alcuni giornali del pomeriss io hanno 
ieri riferito che il Gro««i «nrebbe 'tato 
vi«to. la «era avanti al delitto, da nl-
i uni compagni di po«le:rT.-io. prf n-tere a 
bordo tre o quattro «oldnti polacchi. 
**cniDre -peondo quei ciornai- il Gro-*i 
-.irebbe poi. per co-i dire, «comparso dal
la circniu/ionc. 

Poiché la co«a ci sembrava di crande 
irttcre«>-C. abbiamo fatto delle indagini in 
p»opo«ito. Teco quanto ci ri«nlta: il G m -
*i «i trovava al po<le-r*rio di l arjro \ r -
pentina la «era di lunedi. Due indivi
dui in uniforme alleata (non meglio pre-
<-i<atal hanno chie' to di e-'ere portati a 
Afontev/Tdi*. Pare che i due parl. i- 'ero 
un co l t ivo italiano, con ai-i • nto -lavo 
Tutti pli autiMi hanno ri fi in.in» i due 
clienti, ceti v a n e «cu-e. Solo il Gro»<i 
h i nei etl . itc. T>a quel momento, a l ar
s o Argentina, non è «tato più ri«.to. 

Il parere del medico legale 
Altri a u m t i affermano di «ver v i t to il 

x~"m.H vrr-o le •! di martedì, in p-Tra 
del Popoli», nrendere a 1-ordo tre solda
ti polacchi. Pniehc il cadavere del Gro«-
vi f «tato trovato al le f> e — a quanto 
afferma -.1 medico l ers l* — I"ns-<»«ini0 
-;t*rc"*-br i*"v e!^-it*ì '-^'-c TT-rTê . * rtb»-'3*ì!0 
credere che smno «tati proprio i tre 
polacchi a compiere l'efferato delitto"* 
t)ite«to non «i può «prora dire: in due 
ore un aut'-'a può Tare nvdta -traila. 
prendere a bordo molte per-onc. andar
sene anche per affari personali, -e vuole. 

del 
*cop*» 

Il ti««i. r-mane da accertare «e zìi as
sassini abbiano asitt per impadronir-i 
di qualche co*a rnol-o importante — una 
r r n « a ssrnma ili danaro, un documen
to compromettente — che e«s» sapeva
no e««ere in posse*—-» Hi I eopoldo Grossi. 

Altrimenti, ci domandiamo, a «rnile «di
po «Trebberò ucciso? For«e per rapi-
rarlo della ruota ili nn vecchio t«-5Ì? 
Fi-r-e per «ottrarrli l"orolocio? 

II lettore rifletta che non è da c s c l j -
dere che tanto la ruota det ta*-t. quanto 
l 'orolorio dell'autista s iano siati rubati 
d i «eonixciut: passanti 

"Notiamo • qrjc«lo proposito: contraria-
i l l l M H t l M M I I I I I I I I I I I t l t l M I I t l l l l l l l l l l 

mente a quanto abbiamo detto ieri, il 
bcrre'co passamontagna di Leopoldo Gros-

i è - s tnto trovato sulla strada, dove 
Lr.«; per forza e«serc> caduto, ma vicino 

ni cadavere. Quak-Hno dunque l'ha ••po-
-tato, prima ' ileH'ui-rTvb dei carabinieri . 
Que-to < qualcuno >, ci sembra, potreb
be non es-cre uno degli assassini. 

Lo ripetiamo: il fatto che la macchi
na l ia «tata ritrovata quasi intatta ci 
sembra la circostanza più importante del
la fo>ca faccenda. ' 

Que-to delitto non ci sembra un occa
si! naie omicidio a scopo di rapina. 

s-in/a scartare a priori l'ipotesi dei 
militari polacchi, crediamo clic verso 
.diri ambienti p o « o n o e-scre dirette in
dagini intcrc-'nnti . 

I orso ?li as-fi-sjn ì — og5Ì Io diViamu 
con meno cautcld di ieri — u n n o n -
cerwiti tra i cuno-ccnli dell'uci-iso, tra 
le -ut- conoscenze meno e per l»ciie ». per 
così dire. Da quanto abbiamo potuto sa
pere, attraverso indiscrezioni, que-to ci 
-embra anche il parere della poli.-ia. 

Durante tutta la giornata di ieri il 
dott. Marrocro. il dott. Anj'.lella e il 
maresciallo "-ilio hanno « lavorato » a rac
cogliere i n d m . te-timnuianze. a se;uirr 
la loro traccia. Perchè una cosa è c e n a 
la polizia ha una traccia molto precida. 
for.-e comi'cc già fl i individui che M 
trcvnrono « per ultimi > con l'a--as-»i-
nato. la notte del delitto. Non è eseluso 
che siano z\ii stati operati dei fermi. 

china Aprilia, targata Viterbo, e si 
allontanarono a tutta velocità. 

Il cancello della calzoleria era stato 
già forzato; nascosti nel vicino por
tone erano una diecina di sacchi v u o 
ti e un buon numero di arnesi da 
scasso. 

Sente tossire il palo 
e scopre gli scassinatori 

Verso le tre dell'altro ieri tale Aldo 
Berardi notava in via Capo le Case 
un individuo che tossiva rumorosa
mente e con ostentazione, come ad 
avvertire qualcuno. Tale strano m o 
do di agire fece nascere nel Berardi 
il sospetto che lo sconosciuto fosse 
un « palo "> e che nei paraggi si stesse 
consumando u*i furto. 

Raccogliendo a due mani il pro
orlo coraes io si signor Berardi ol-
trepasfò di cor=a il e palo ». c,iu=to m 
tempo per capitare quasi addosso a 
tre individui, intenti ad arme^t'iare 
davanti al negozio di scarpe in via 
Sistina 106. Vistisi scoperti, i tre la
dri s-i diedero alla fuga, inseguiti 
dal Berardi. Dopo un centinaio di 
metri i furfanti raggiunsero una mac-

Assemblea dell'Ordine 
degli ingegneri 

Gli iscritti all'Ordine degh Insegne-
ri della Prov'iieia di Roma sono con
vocati In assemblea per le * ore IO di 
domenica 27 gennaio p.v. presso la 
Facoltà d'Ingegneria In S. Pietro in 
Vincoli . 

Il processo Salvarezza 
è stato rinviato 

Per sopravvenuta ind'spos:rióne dei 
presidente Mannucci Bo.iifaz-i. il pro
cesso Salvarezza è stato rinviato. S« 
tutto andrà t e n e , le udienze saranno 
riprese martedì. 

Offerte di lavoro 
All'Ufficio di Collocamento, viale 

Avent ino già viale Africa 23, sono 
pervenute le sottomdicate richieste 
di lavoro. 

I lavoratori iscritti nelle Uste de: 
disoccupati de'.Ia indicata qualifica 
professlona'e possono presentarsi al
l'Ufficio stesso (ore 8) per essere av
viati al lavoro: 

N. 1 fabbro; ti. 5 radio montatori; 
n. 1 manovale (giovane); n. 1 mura
tore (bravo manutenzione); n. 1 *ette-
n s t a ; n. 7 meccanici per motori Die
sel (generatori). 

Cfiniucaziiini di Parlilo 
GltrtEDI' 24 

Celisi--. Ministero Jiarira: ere 17.30. vii Bia-
ehi di ì . Spirito fé; . Pente Rfj*1!»». 

Oapcaenti i eo-sitati direttili prouzculi e 
nzziocali <Jei sind-fati di?»i^f-iti m'Hi e dellE 
Fe'Tirioni \'a»-cai!i dipe.idf=ti itiuli . ferro
vieri. p-'itflf'jnfuaici e iMle «a1»!»: ere 16.30. 
ia Fe-ierizi-'Eft. 

\ESLF.Dr l'S 
5;="''r.!i ctrui'sii di Ere3"in e Ccz-z'mo: 

ore 17.30. in F*4T*is»ae. 

risultati determineranno il nuovo as
setto che l'Università dovrà acqui
stare nella nuova Italia democrati
ca e la risoluzione di tutti quel pro
blemi che oggi si t iovano di fronte 
alla gioventù studiosa. 

Frattanto le elezioni del nuovi con
sigli studenteschi di Facoltà alla Uni
versità di Roma sono state fissate per 
il 29 gennaio correrne. 

LE RlVEmiCAZIONI DEI LAVORATORI 

I segretari della C. ri. L. 
ricevuti da Romita 

' Il Ministro degli Interni on. Ro
mita ha ricevuto Ieri mattina 1 Se
gretari della Camera del Lavoro di 
Roma che hanno consegnato ed illu
strato un memoriale contenente le 
più importanti ed attuali rivendica
zioni del lavoratori romani. 

Tra queste, la sistemazione di al
tre larghe aliquote di reduci e di
soccupati; la chiù-tura del locali di 
lusso; l'istituzione di ristoranti popo
lari; la distribuzione dei tessuti ai 
lavoratori e tutte le altre misure, at
tese ormai ria tempo, che apporte 
rebbero un lieve ma reale sol l ievo 
al duro tenore di vita delle classi 
lavoratrici . 

Il Ministro ha dato assicurazione che 
nel più breve tempo i problemi prò 
posti verranno risolti, e a tale scopo 
è stato deciso di convocare presso il 
Ministero, per sabato prossimo, il 
Prefetto e i rappresentanti della Ca
mera del Lavoro, che ne studieran-
no l'attuazione pratica. 

Domenica 27 corr. alle ore 9, in 
Federazione avrà luogo la riunio
ne del Comitato Direttivo Fede
rale. 

Sono convocati tutti i tiicmbri 
effettivi e candidati. 

Al Ministero della Costituente 
Presso il Ministero della Costituen

te è stata istituita una Commissione 
per lo studio dei problemi del la
voro. 

Detta Commissione, presieduta flal 
prof. Antonio Pesenti , è suddivisa in 
quattro Sottocommiss iom, ognuna del
le quali si occupa rispett ivamente di 
problemi economici , sindacali , dellr. 
legislazione sociale e della medicina 
del lavoro e igien* socalie. 

Tutti gli studiosi del problema del 
lavoro, J tecnici e i lavoratori sono 
invitati a collaborare inviando alla 
Commissione del lavoro — presso Mi
nistèro della Costituente - Roma — 
mozioni, studi, proposte, ecc . 

Rilevanti sequestri 
in «borsa nera» 

Nella prima quindicina del mese di 
gennaio — secondo quanto informa la 
Direzione di vigilanza annonaria pres
so l'Alto Commissariato per l 'al imen
tazione — sono stati sequestrati, dai 
competenti organi, nella sola citta di 
Roma, i seguenti quantitativi di ge
neri razionati e contingentati sottrat
ti al normale consumo: oltre 265 quin
tali di grano. 25 quintali di farina. 
86 quintali di pane, 79 quintali di 
pasta. 119 quintali di olio. 6 quintali 
di zucchero, 300 quintali di riFO, 35 
quintali di carne. 2 quintali di legu
mi. oltre a 23 capi bovini e 79 quin
tali di generi vari. 

L'estrazione dei premi 
per i buoni dei Tesoro 

L'altro itti. pr«ìso l i l)ire»i?-.e (iterili <5«1 
Debito Pjbblico. è continuiti I» S T I ei'r* 
i!«n» d»i pr<-ni ai B,.'»ni «'•! T'vrn nnxrn 
niii 3 c/« i'2. rnUsjnn»). <*i ica-i»*!;» l."i set 
tr-nl-r? 19.M). Si e prorrd-uti al sTf-gjio dei 
premi di L. 100.000. óO.nc.iO e 10.000 per h 
••rie 27 e 23 d(i Burnii prci-tti ebe qji 4» se 
•jm") si elenran": 

5F.RIE *.,7: i di.» pr»ni di L. 100.000 ;-a-j 
ititi tj-sfsgniti ri-ptttnarr-nl» ai C^nni n.ri 
1.153.1S2 e 1.S;*:.900: i i-aattro premi di li-
re .ìO.000 s^ai M»ti a-3"-j"att ri=pct!iva2".itc 
l i Buoni n.ri 7rt*?.*-17.'i. 1.101'.«11*. 1.4*2.937 f 

1.9-5U9S. 
"S020 .stati i s i t j ia ' i *.T-!ie i uBOMania presi 

di L. 10.000. 
SERIE *.'S: i dn» premi di L. 100.000 seno 

stati lìifgi'.ati risp»t:i-.*.-ie-it« ai Bjo3i «u-
n»ri_ 9S7.27S e l.Oói.fi-M. I quattro prt-Bi di 
L. 50.000 ita.-) «tati »s5w;.)ati rispetti-caffate 
l i Buo-.i n.ri 252.CS7. 1.130.918. 1.743.563 e 
l.;#9.3.33. 

Seno siati assegnali aa'he i rtu'-.cott pre-
ai di L. lO-t̂ .-O. 

Si dice che alcuni nomini politici italiani, seriamente •jrc.ncciipat't per
le .torti delia democrazia qualora i citradint non scntivzero l'impuLso 
<li varteciìmm ro» il loro voto alla ricostruzione del P a e i c , vadano 
sostenendo In n e r s s i t r ì di mutnre in dovere il d ir i t to elettorale Que
ste due ivonticheUe che abbandonato il convento si recano al Campi
doglio ver controVare se il loro nome risulta i s cr i i to Mille liste, ver

ranno a tranquillizzarle? •> 

i n n I H i l n i l i l i M i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i H i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i n i m i n 

Disertori e rapinatori 
fi antiìlo diventa "G. Man,, e scova una "gang,, 
di americani facendo cantare le loro amanti 
Nei Kiom: «corsi una importante 

operazione •** statai condotta a termi
no dalla M'ibile: il commissario San
tino, in collaborazione con la M. P. 
americana, ha tratto in arresto una 
piccola banda di audaci rapinatori e 
tTufTatorl. composta di un disertore 
americano, a nome Jim Cross, capo
banda, di due .slavi naturalizzati ame
ricani. e delle rispettive amanti . 

Sotto la direzione del Crobs, ì duo 
oriundi slavi avvicinavano i traffi
canti di valuta e, recita accuratamen
te la vittima e preparato un plano. 
facevano il colpo, sempre di grossa 
entità. 

Il campo d'azione dei tre banditi 
era ristretto a o.uel losco mondo di 
profughi stranieri che vive irafnean-
do in oro, valuta inglese e americana 
e cocaina. 

I colpi erano preparati con tale ac
curatezza che molto spesso i rapinati 
si trovavano nell' impossibilità di spor
gere denuncia. 

Rintracci.Hi attraverso le amanti , i 
due oriundi fclavi surio stati arreetati 
nel Bar Mo:.i, in via F. Crispi, dopo 
violenta colluttazione. 

J im Cross è stato invece acciuffato 
a Lai-go Goldoni. 

Attualmente il capobanda si trova 
all'ospedale militare in p. Bainsizza. 
perchè coito da coliche epatiche. 

Conversazioni popolari 
Oggi nel le nostre Sezioni <i terra 

la celebrazione del 35. anniversario 
della cost ituzione del nostro Partito. 
Interverrà un compagno della Fede
razione. 

Erano partigiani? 
La slilala dei testi a discarico 

nel processo Alaroi 
I testi che hdnno deposto al la ierza 

udienza del processo contro i rapina-
lori del prof. Marni, hanno tutt i , diret-
t.'-nic-ntr o indir^tiarueute. confermato I"aD-
Oartrnc-nra ilc-rli imputati ad una banda 
Hi partigiani . 

II Commissario Col^surilo. i'he. in ou-i-
litn di ilirirrntr drlla Souarfra Mobile 
prc i-p<!rMe aH'?rrfsio ilfl Fornari r dei 
suoi ani'ci. «li'-liiar.i Hi pscrre - ' a l o «ftn-
Tire» n ci>n<»=f<•••'/» o d moverli** polit ico del
l'i rnni'ia *• Hi m e r l o trnnto relato per 
non rnmprorin tterr nl'eriormentc la pia 
i-rìtira s i | , ,3 / .o . i c Hf^li imputati 

l ' a i » Tullio TporniMui i l irirrnle mili
tare Hr-I F* H Vr'otip nel citiartifrr Prati. 
fiffcrn>-> «•''•• il re-mari eli f-spresse più 

o l f I in ion/ ione Hi proc i ivrs i (Ielle ar
mi ad ojrnt io«to r l m volta io lo sron-

•l'ai — t*rrnm'i il Taormina — ma Ha 
*i"f-| giorno non b» % iHi più » 

M.irino Ciarc-arli ronb-rmi Hi avrr 
?' ilio contatti con rli a"ual i impiiiati 

quali ren'.irono "-nipr» Hi procurar ar
mi ai p-ir»i-.-i3ni < con tutti i mer / i a 

l loro d i spos inone • 
c e ^ n r (""«•"• a re •""'** Ib n»lla «ni C-TH 

\t7-oni. I antnoi-biotti e Rocca nascosero 
p p ;ù riprr..- ,-i-nii <• t-ii"imonÌ n i - u a n ! " 
«Il* rfirr'/irc eh*- cz\i d.jva H sijrvi j ; ( . 
mini, il !*'!«• r"-e**isa cri*», generalmente 
diramava l'or'lin" Hi mi-eltarc armi ma 
senza H'ÌN- i n i ' v i n«-cis..;,H \«-r r.-jrrjin-
;to . F" ffii'ii'li o n - - . _ -ecomlo l'ji — 
rl-e pli incarica4' <<i.ii>n costretti a ri
correre a pio'"Hi il'**~ali 

t ii ne poi in i T I ito a «If-pirr»- f'niHn 
l"rr!irns, eh» fere parto l'ella banda 

\'otit»s«"molo II t»«t- <onfcrm-j quanto 
ria detto in istruttoria e cioè Hi aver 
inc.Tic.i io il l'ccc. I"\n* omni ed il T"or-
n-iri Hi . o r i r ; ! n n ' una p a n e H*-lle prò 
pr>tà Vite l l i . ,)» e r n r n r i fur i i t i alcuni 
ebrei. Dono o u a l l h e tempo, però, «eppe 
che t a-'-IIi a i " » « l icenriato » quei mr-
cesltantt iM-rc'ir non jrli d a t a n o ecce* 
- i t o affìHjni'-iito 

I! zen. Fantont. iiri-sjHentc del Tribu
nale Militare ha q-iiinHi H**ciso Hi rinvia
re l'ndi'-n/a a s t a m i n e 

SUL FRONTE 
DEL LAVORO 

I tass i s t i e l e t a r g h e di c i r c o l a z i o n e 
Il giorno 21 gennaio tj. t., nei locali del 

Sindacato, si «unn riuniti i Consigli dArnii-
n.itranone delle seijuenli Coopetative di au
tisti ("i pian»: Vittorio Buttirmti. Fratellai-
za e latoro, Mario Carucci. Libertà e latc.ro. 
Ricpitruiipne. Roma, rappifìentaati circa 600 
soci. Dopa ater pus i io in ras.cegn» la sitja-
»ione in rela<ionc alla campagna in corso 
prr le ricendiraiioni della rateao.-ia dei la
voratori Unisti rlipeinl*nli dagli industriali 
e dssrx-iati nelle suddette Coop;rati\e. i Con
siali d'Ammini5trìiione pred-ttì hanno dato 
ampio mandato alia Corami'sionc incaricata 
perchè continui la linei di condotta tenuta 
Rnnra. e si sono dichiarati solidali ptr qua
lunque a*i«ne ed aoitazion» r\,i- | j Commis-
sioie stessa ireitu opportuno iricurc per il 
rajgiungiraento di-Ile proprie Bnalità. 

Not iz iar io s i n d a c a l e 
E* alito pubblicato il n. 11-12 dtl Noti

ziario Economico Sindacale edito dalli C.d.L. 
Esso contiene oltre a vari drtic«li di carat
tere sindacale sull'attuale situatior.e dei la
voratori ro-nani e della Protinn» aaefa* i te
sti degli accordi ratificati durante i mesi di 
roterr.bre e dicembre. Il N'otuiario è in ven
dita prajs.i I» C.d.L. in piam inquilino 1 
al prexro di L. 20. 

d e l i a s t a m p a parlal i S i n d a c a t o 
meritare 

Qoeila un a Montecitorio, nei locali ri-
sertati alla ftanpa parlai-entare. si . sono 
svolte 1,, elezioni del On^nlio dir'ttivo d«l 
Sindacato fono sfati detti- PreMdf-ite Ottavi» 
Ta'torc. Segretario Frarn-e-co T-ito. eronòtio 
M'sltra AcHIM Roninftli: ncc-t-.ri Ali-erto 
Consilio, (urolano Pe("oj.t e Carlo Trshni-cn: 
cor-;Ì3ticri Leonardo Amrita. C^rl» De Biase. 
Silvio Nfjro, Antn-iio Pftrcrri ti trmando 
Zanetti. 

Lo s c i o p e r o de i pol igraf ic i 
Ieri mattina, sii locali della casa dei ti-

pCBrafi. ha avuto luofjo il glo-caberr rnn-
veqao c!-"-li «cioperanli." ti ?efireterlo e**! Con-
sonio h? riferito aiti iit'rtenuti le ai"e«!n;»l 
delle ditte che n<.n i--tendono snttotfsre alla 
inpn-i;inn» dell't«jo'inion« Ind-ntriaii Gn-
fi--i e eh» i"-or.iino ; | bere anriffo ri'hiesto 
haini ripre-o in picin la lnro at*ìvit-». r,i?c. 
chetti bi portato il «aiuto iVll'idcMir* (!*lli 
Cani--! Cnnfr'eri!" e"-! Iitnro alla gimta 
aiitarione <"«i pobf^rri Oies}.-, mattina alle 
"re 10 rii-ninne 
">"ÌJl l l . 

SOLIDARIETÀ' 
P O P O L A R E 

Calcio colloidale 
' con ostei ln 

Per una madre povera Impossibili
tata a curare la propria figliola si 
chiedono due scatole di flnle di Calcio 
colloidale con ostel in. Mandale i t of
ferte alla sezione Celio del P.C.I. o 
alla Redazione dell 'Unita. 

Per j bimbi poveri 
Ieri nei locali della Sezione Mazzini 

sono stati distribuiti cento pacchi al 
bimbi bisognosi del quartiere. Ha p i e -
senzJato alla distribuzione la compa
gna DI Vittorio. 

Oggetti ritrovati 
Il sisnor Trotta Adolfo abiti ntc in 

v di Porta Ma?;iore '23 hi portiti a'1-» 
nostra redazione un mazzo di chiavi rin
venute in pii?ra 5? "Beriiirdci 

Nastro bianco 
La ca^a del dott. Mar o Marietti, 

d*penciente dell'A.N.P.I., è stata al
lietata dalla nascita di una b*M!a 
bambina alla quale è stato dato il 
nomo di Maria Clnudla. 

All 'amico Marietti ed alla s u i co .n-
pa?na faccinmo 1 o'.ù vivi au.cui!. 
i i m i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i u i t i i i i i i i i i i i 

Si chiedono notizie 
... del cap. maiza;. Corsetti Arns'clo, 

32. Rcgg. Art., Div. Torino. Yìcp. Mu
nizioni e Viver). PM.-132 t l tur- ia) . 
Infermare Corsetti Mario, Via V.ire-
te 52. tei. 491.062. Roma. 

.. dal sTjj fn 'n f'a'liui Sergio. *.'J7. 
tlezz Fant O C R . P M ISrt Divis n>iti 
•i Yie.frua *. fronte ru«>o I n f o - m i r e il 
fritclln Aldo Ct*l? i -ni. v i i Loren"i d j 
Brindi-i IR, R o m i . 

.. dell'autiere I.nRO'nirsini-t Nata'o «ho 
'i trov,i\.-\ in O'-ei'in* doll'S s-tt^n'.h.-a 
1043 Informi re l i faini=rlì » in \ i i Ver 
derico Borromeo lotto IV s,-3l-, tt in»*r-
no 0.1, Roma 

. del sergent i I.uitji B.-mcht, dn i-
sione -liilin, 9 re^? ln t t . YÌC-MU». 117. 
comp<;nÌH \rtni A -con i *i-;ii iii"-nt i, P . 
"••r 2el0. Infn>-niire Hi-inr-'ii Ri,,-ardo M I 
f l ren /o 13. Rotr<-, te] tSJGor» 

.. d--l tcr-j.'nte Tor,)uat,i X ir.Iei-.-hn, 
2Olì lutor-p.crto 2 di\ All'in i Ti-.dt 1-
t i m . dit-pTso sUi front" rus>o nel pfn-
linìo 1943 Inforinaro N'ird-'c-liia Sai-
"•itr.-o. Mniitorntondci .-^col'i f R o m i l . 

PICCOLA P U B B M ^ I T f ì , 

•Min. 10 par. .* S c r e t t o tariffa doppia 

Questi avvis i si r icevono presso la 
concessionaria esc lus iva 

SOCIETÀ PUR M PUBBLICITÀ 
IN I7AMA fS. P. V 

Via del Parlamento n. 9 - Telefono 
6t-a*!2 e 61-964 ore 8.30-18: 

Via del Tritone n. 73. 75, 78; tei . 
18-551 (an«r. via F. Crispi), ore 8,3013; 
Soc. VIAT - Via Leonida Ill«.solatl 
(ex XXIII Marzo) n. 22 Telef. 4-J-212 

TEGOLE eursirjlirsj to;cine franco Rn-ri «ti-
rinni Tirinnrie, »cn<ie-i cestitine. Tel. in7 S i i . 

Capi ta l i . S o c . Mutu i L . 12 

AZIEND1 iTio^rlintissirm aCrr-rit» r e m r»r-
<ì'*-na 'I^fio.-ta^cjntire p'irtaf'inl'o. ijirj-iiiti'-
• UHI tn.Iita WrjJc mnbili. Tel'lonire 3 J 3 U . 

1 O c c a s i o n i L. 12 

RAD10APP1RECCH10 perfFtto trmiie ^^a^n . • -
casjnnifjiiria 12 500. f a n f l l i e n Petnr^^Tijun 6 
ninterr»ni. 
RADIO pr<'(iu:ione 191.» tastis>iao i5iortime--'o 
•^ie-ien?. Mirrili. Phnnola. ?u;crla. e.<- P-.r-
foni. fnnola'coli. valvole tutti' tipi, nateri-1*) 
\*rio. P.iparajioni epa fui oriiinili » \>riztl 
ici>attih:li. Vi-itateci. Ruiio ?-n'r». l i j f*j"i'-"-
ro 10. tei. f.7.72'). Vi» P-ilijino 5". t»l. «4 2'*,). 
ST0FE el̂ •ttrlc^«• d'Il» migliori mircfce -ci' lr-
- i fo assnr'.iiirnto a prcit> inbl!t:bil <h L i'.O 
m'ertile eleltri'-o. Inrnplli. ff-rri. cerno. S-" i-

sp'-iali p̂ r finiture. Rvtio vn'ir-, \ ia fiinbe-
ri 16. M. »".7 :yi Via Ihiuino .Vt. tf| l'.l C*'. 

n Mobi l i L. 12 

('r-jlj irir.j-.raTt, n . j Joctli 

Gorvonazione sfraordinarìa 
I compagni responsabili del ser

vizio d'ordine o in loro assenza i 
compagni segretari di «erione so
no convocati In Federazione oggi 
24 alle ore 18 per urgentiss ime 
comunicazioni . 

Riunioni Sindacai* 
Un r*ppr»jjatMti èli o m a s i rli ogni Cos-.au'j-

jica-! inlirflj nBtilIt-rjiei «• cisTociti oi«.\»4i 
24 alle or» 17 SO pr»;«i la ron->i"n5ir.̂ B Cop-
sultiva r.iov^nilo «Iella r *».!,.. ria IrKana 177. 
D«r 'iis'-ut'-r* su BI pro-jetto di nuoTO c n -
tratt»» di latori. 

u Canitalt tlirettir» i m ^ c a l i iti la.orati-i 
ehimici r^i all<= o7e 17 ̂  coiTfw-at„ , n a 

f d L . piltra Fl5C)Mlino 1. 
l a Caaninione interna dei taaleaitri edili di) . 

la ditta Yaielli * r'n-~-ata o^j\ zlh 
17.r.n r-Ua s»"»e d»l 5ir^»--ato edili 
Tori->/> 4, 

I! Ctnitata dirtttiro jindacile re-jisaala aift-
fiiTctraari'ri dui Lan'i H rtaiira c-ai «jm 
vedi alle or» 15 ?.n r , n , ,»j» fÀ\ p ; i l T 1 E 
•luiliao 1. Sr-po Wh r.mio-ie * «j.jelh di 
trattare i s»5-»-iti aj7"-*.-ti- cfn»r-i»^to stri 
ordiP.ario; acromo «il r - ; l r . . . n r,r-rr\ì» <•*»! 
"?inda*-ati: iurr-.e « r la nT-'.-i-i d»i Pel"jati 
al fosgresso R.r^-^l , , N'atir.-nl»; B rc i -
•Mioai 53II* el»u-ni d»t ro-?i«ati dir»ttÌTi 

>i".'fa'-ali. 

I larcraiti fimf.iitrì par tìaaera e j i i all'
ere 19 sr-ft cr-;trrati prfsto | 4 T d I. j 0 

s*ia **»; Vil i . *?•>. 

ore 
i i f i a 

ASSORTIMENTO eo|o..$a|<. mobili. tnppez'Tt.. 
lamna^ari. s'ipramohili. n!is.'-i ecce/mali . Id-
cilita:ioni. B'hu«<-i, for -un'rrto 11 

a 
*PP. . n c g . e loc . L. 12 18 Vend. 

ier.i 

A.à. APPARTAMENTI e s , - t , . s . 2-3 ca-nere. co
rina. I'»T"). ra-frirt" Pian» Sanniti, rendoa-i 
210 iVrl-.-lOO VK) Noni. M.r-f'e 37 
A.A. APPAPTAHENTI si-jnirili Parioli e Ver-
l'ano *? 4 .Mcrre. fi ,pp. jT-j-ori . Veiditi 
"c-a.«iore. leo-11 »fcrr»d. "7. 
A. APPARTAMENTI rt lodili fjr»D rnma'-ftì 
ardita \i<-ipan:» M'rrati G*a>rali. L«"ni. M't-
red» 5T 

A.A, VIA B0D0NI (Tej'acrio) inniir.-i triz'i-
rc-nn-.t'i p i h i / i •cvl'>niit appirtaii's'i <:-% «»-
e r a . are.-.'ri •)*. nnf) da» r ^ . r » 1»V> OfiO. *r"» 
r%ner̂  2"0.(tfi'i. qUafro cara»ie 2 ; o -"-OO Leoc: 
V r »r»r "7. 

LETTERE 
|BEI LETTOR! 
e' - • . — 

/ carabinieri vogliono 
sposarsi a 28 anni 

« Cara ' I ntt.i ' . 
Chi *> . r r n r e ì.n rrnppo dt rarvbi-

r i f n cf.'c tti»i. i i n a l i »ono |0 anni ibe 
• «•ricco il popolo tanto che div-tcrn pos
sono c h n - T i - s i t Carabinieri «VI po|>olo > 

Non ch-c l innio nulla «li «ir.-:OrilinariC». 
rrs - d o ci p-.Thi.irnt di voler domanda
re' al nns'ro ( o n s m l o l .rnerale. per me / -
TO del i e . | m quotidiano. <]n.indo intende 
ripristinare le •! is imo/ ioni the auiort/ra- *».*>): M:->ica tana — 00.30: Misirbe tiri 

ciir.iISinieri c f f c i i i n #» sp,>iarsi a - s 

LO RQDIO 
M .SU«."J — l'i. IJ.3U: Rid.o Naja - - 13.15: 

(•rrkfj-ra «fi ra,-!) Fari — 14.lo: Le prise d»l 
r:scxi — It 3ll: 0r-a Mi»re. p*.- i cj:oi«]i 
— 11..V»; f.-ncers-uio-.f del P. d'\ i . — 15: Je-
st»tto t:p:r» SIMIIHI — T7.*M: La \0't il 
Lo,*:a — ts.u». MJS ,-! lr;-Ta — 1S..*W: 
Pcet-rar.Bi p. r i p i-coli — 19: Leit.-ne di 
Iranccs* — 19.1">. t.Tai-ie;si'a per radio — 
l'.'..'.0: U coce dei la^oratn — 19.1.1- Il ce-

d*ll* radio — 1H.I1- to-nersiiioae — 

r o i ciir.i[linieri c i i c i i n i #» spaiarsi a 
arni 

O i i n n t e 1« rncrr.1 tuie p r o u r d i m r n t o 
} «ta»o ««muli ni». " <•''* il predetto co-
o-»ndo f.rncr.ilc. nel diviilfjcrc un c»pu-
, , e\r, i «nn ip^ i>cr l i propa~nniU di 
arruol inT-n'o ncll \ rma t i icc ia . fra 1 al-
ir" che di-rrtOtc Li '̂••"•rr* potei a r o »po-
• sr' i a -•• enni i «oli «otturficiali e i 
rarahinieri «II* fine della 1 rafferma e 
ctee a s> aniji. 

Ora la riterrà da molto tempo è 8-
nita. ma tale prò» tedi mento accora non 
Tiene ripristinato, cosa q u o t a che da 
cri*iirte n moln matrimoni contratti »en-
ra au'or i . ' /a /mne 

Crn !.i spcrarra che lor l ia fe esaudirci 
n rin-rra/'.i-u» r salutiamo di*Hntameiite 

V n gruppo di carabin ier i 

s:e - 20.15: \er, M i e — 21.0.1: 11. f ib -
u'io eie « La fjli* cei r-o.-sara riero • — 
21.10: fnttoira-3-ni rj-ii -ISJIC.I — 2 1 5 1 : \t-
trahtj letterarie — ?2 05: • Sii >'to "5'"*0 • — 
2^.10* Mu-ica di baili — 2T-";0: R.^sa-iettf 

M. 120.S - O.e 1.S.0.V Prendi e i uter-
mein — l'i 1.1: Orrìistra al! italiaea — U 15. 
In cr.-ca di op.-iscoi — 11.30: 0T, destra i t u t j 
Miller — 1S.15: l^noae di fraacese — 1&.30: 
Teatro drl Tcp^to. 11. letica»: ResslBi. Belliai 
e Posiietti. «ITI 0 Efllar^a, A. Terrari. G. 
Sinm>erg5i — 20: fòaTersancce — 20.20: La 
SIB1O3:« di Reumi • « L'a««edio di rcr'at" * — 
2O.S0* La ir<-e dell'lirifrira — 21: « l'a'aaici 
per Giulia ». 1 atti dt V. faina", re-jia di 
\ ti. Majaso — 21 30; foTcerli *inlea'-*i di
retto dal m C M*lii«lini. Pianista Tita Parili 
— 27 50- C<ai"aì l ' i la"» — 23,•«. Masi-a 
di rallo. 
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Chi ha notizie...? 

BU?ASI ARSiiNDO. 59. 
Rip. del Xia. Mania. 
pnaioaiers ca-̂ pa a 
01212. Stalak 352 
C*p:i!t cat:.t:la 1765 

LIXARDI STETAN0. a-
-nert. Can. Prtjiaia 

I n i . Efta (Iati). 

•i ! 

All'Adriano 
M^huri P.-a-i'IIi * farlo 1 id-:«so ds» ister-

preti pacexolae-i!» non al p*>M;r-> r-naai. 
*-xzz-> *fert» ieri i-t ere di cii'.ra al Teatro 
Adrusj. La diretTir» e crrte>tn *a-jifraste e 
«tisi^il». *;ia-.' pro-:-;o s t i sr^i I.riìSi; ce 
pia3.su ur i i i v s . ari!'i-i:». c a aiarj di s ta:i-
E'-I-I e di >nz(.:.li: ;a p-t-jrarsa i:t«regalie 
e scrn: BM-TC^C-: iLt : T » a. 3. ccvertjr*). 
Ri'-i-iiiiz-jà tlvact.-;» a. 3 la re Biore p « 
rii=*>f'-r:* *• oT-'.'-Tru. Rra"-r- '"s-Ioa-a a. l i . 
l i ceivrf» ics»,-—; ri.- JJ -^-;f\'f i-iiitrlare 
--•-•r» ti i:"-3To ci p*.*sc:aliTa Cirene. Molti 
app!a=3i. 

M>a 

" Lo sbaglio di esser vivo 
l a i «it3ii:->a» da « fida-ere titea"» • 

! « F B Mattia P*-cal » t i f-ri'--» 
I !> s;.e-i;o pjr i - a <-r>asM*ia 

PICCTRIllO GUSTATO. Sali. ZOXPARELU KA-
R. T., Zara. 2. capa TALE. 671. Caay. Mi-
caai. dicptri» il 29 tra;l. P. M. 3500. 

carta 1911. Titta a Mrj-rija 16 
agast*. 

?• pre.iai i C âi'»*.) iis.steaia reJjci. i C«-
raitati Ai»istecta ielle itxiioai e tatti i lettori 
di ielt-r espi'i-r» queste fotojaE* per facilitare 
li ra-folti d'Ile nntuie ci* dotraaao tiitre. 
lanate all'' Unita ». »ia IV Vorfrebra 119. 

Tatti {li auiccratori wataijti issa cai-
cocatj ia auiatllta itracriisaria -rsattii 25, 
alla cri 17, u ria Tocacilh 146 (strini 
Cs*sàaa*i, 

/ / 
e da 

a D» r>-:f'->!ti 
al lora, da c;i 

; farli Lidii:<•!» Rra^a;I;i Sa d'nrato. rr-s (a 
jc*na"*«cr»i i-zt èi Isa Mina'a. f:s.i Ceni. 1»:-
| f r .o De ì i -a , P.sa Galli e L—ici tlaira-ite. ca 

Sia lar-r-'-.i. Noa è c a paraMIa treppo glo-
! r:--<a. Ter di p : i M 6'-a è r.-ahi»an e l l a pie 

-!-r.;Ta".iia e prerp.T. sa appK-aii»:» d»il» re-
5"le:te, del e--r-a rosaer-ial». cioè ae« S"lo 
dciraili-ir'.e. ca a-cb" d'il aaii-*- ztxi. Kealta 
di CJI e^siaria ad ac-erjersi aa".* il pai-
Miro pia »pras-»ra!8 e perlao qc»Ilo «alla 
cai ho<-ca pia fai-iIa'Tte aVS>rda il r:«»; ed 
«c-"rre.-i «rsai ca» ì produttori cercano di 
iirelofrare cj.alcte cesa di divers*» aa'b« p«r i 
« ti-a di cassrji! . ». ,ojl:..fo saltarla aacora. 
qc'l l i lnro tasto cara • rassetta ». 

a . b . 

"Il figlio conleso;, 
I:;ea:a a stu*iiits'a:t piteti'a ater.a di u 

tro-̂ a*»!!» CM:«-> tri il p4<Ire ad«ttiT« • la 
oadra che. teatita. ad ca certa oratati) T»r-
rebbe npreaJe.-ai il figlio prima aì^aadeaaU. 
Coatnita «alla baie di Kkesi vatimeatali t 
il sitali:oni erxai protate dall'oso ti» ti. tt 
è fatto aei Usti s*3;»tti sa per ciò dello st»> 
io genere, la atina arrÌT4 al Eaale. preiisto 
ia ant.ripo. a naia pesa tegoita dajh spetta-
i*ri liminoli ed aosouti. 

vie» 

TEATRI 
OPERI: al!» «re 1?: • v-r=t . 
TEAT19 DEI POPOIO: L»TT*<-e - c?s:»r:o d«*!i-

« t i a ffci-jiu (ere 1S.15>. 
A1E5A COSMO (ore 15 30 e 15.30' a prsui po-

f'ari: Gra: Ciro» Eijs'jtr» ArìeII 
AITI: cmap. H-relIi-Stippa. cr» 17.30: • B:cs 

'.a^jio. Paolo!, di G. Cataldo. 
ELISEO: c?=?. Teatro di Edoardo, ere 17.30: 

« Q-'-S'Ì f iau^- i t. 
l i SCEKi: r.p's-. C"5=p. ATIM. «ibi.9 26: 

« f t e cn^a c»r*-sji? • di Jfisjli. Tritìi rap-
prt"3t*j,->-ie ia Italia. 

"lIATnO F05TA51: c « ? . Te'^. are W.SO: 
t EriTaxo sette ST»I1* ». 

QCISDC0: De Sica. Viti Gioì. B»-iii i; . Il 
=t*n-ss3io di Figaro » tir» 17.C0 . 

VALLE: ce=?. Csins-Dapp^rts. ore 1T.C>. • Uè 
si'.ceìe x Capo Cai-ara? ». 

VARIETÀ' 
FOLLIE: La pri-sa è sta'a Eia e --.Ha "-*si: 

I : e B-^-, e»! Carlo R i - j . 
XAXZ0XI: ixV.t ere 16, ceap. riTis-.e lasa 

Bshnai; sal i i je>:rao: La ia»c« a-.-eiti.i-e 
di Tama. 

1EALE: O-ti-jate perduto e »arieta. 
SALÌ ITJtBEHTO: dalle 16: . L'era \ » io srtt 

t»-'lo delle =*.-*.ijl.e. Plat-j L. 130 

C I N E M A 
ic-raahs: La Irxsi d»l!a restaisa 
Altieri: Teapi tt-sderai. 
Anaamatari: I lasceri del Beatala 
Appio: licaato di es» aotrt 
Af-ula: Qcaado il jiorao ittrt. 
Amala: Cap.tu ÌM. 
Altra: Il t risi a isaaaprato. 
Attaaliti: I demai del esala. 
A«fnrn: Lettera al sottotemie. 
Atsaiit: C-aere K S I casa. 
Beraiii: la sbaglio «li esseri » m 
BmtKtl*: ti 6<jito di Tana.r 
Carraie-i. U ent-reisti del K H L 
Ctitrili: La TOCI d«l «ltaiola. 
Clafi»: I dieci eosaasaa-uti. 
Cala <i Rinta: L'abito «*ro ria s;*.-< 
Calnaa: Ribalta di gleria. 
Calanti: I baisMai ri guarduo. 
Cani: il ratta «>lla tifa. 
Crittilli: L'eabra fi l l i tièbU. 

Ceatraìt: (ir:fi is*«rri:;«. 
Bella Titlsni. L"a'::i -tri da « J « J 
Delle Tirrra:*:»: P •• da •"i-'-ia. 
Eizehisr: Te-. P -t t K'—j. 
Frsiet: La <-A-J •'IÌU -.11» \ui-U e ranet3. 
Fliairij: P^t»--lu d jt-rr. 
Sallrria V'.; h. . - -no . 
Gielti Cesare. R'-i-r» oe'l art.-ilii 
Ciana: Co-» ,»n Vi ' . . t i» : t_ 
Ia?tr.ale I J c c i v - ' a •:-! Wf-,l. 
IidasB: Kztizxi Ì-TZZ d'3>a:. 
In i : l a •n-'i r'-rr---'» 
Italia* ** :r.-*--» r. j -r 
j jr i ie l l i : Is^j"-^ e wr*.*t* 
t i Fes t e : Ci«a *z] Pan.*-n e r'=p Tisi Scv-

Jfassiss. V r i ' t l ; di e-i;s. 
Maia-li L" •:-:--»=-* ("as,-,,r-
Msdf-fsis-ris:. <*U 1. Il e - .- '.-! fai-» : 

sa'a R La r- a t.a 
Sfaderta: li ras** J-!!j t.:j 
XjBd'a-i-i: II r» *•>: ^»'!ir -ta* 
^SITS: Pe.t-;, ra"i di ruir i» . 
Oda-KalcU: lì rir.-.-e d»:!i «-e-'-'t! , 
O'ispia: Il x *-'•' •J-: ,i «cas-'a!*' 
Oifjs: La quin:» ",!^n"a 
Ottanasa: 1 Ì . T » di ra-d«'a 
Palarrc: V» '*-,-n •J'^a » «ar.e't 
Palri'rist ("..'ni ri :'>-.a 
Pareli . C r» t»ri V^'-a*'-». 
PlaaeUne* --r—T-TÌ U—n p^s-» 
Pelitea-aa Marattrita: I'<-•'• »-IT» «"ar-T* 
Priedpe: Pel di rarrta e nr:»ta. 
0«in?ale: L i-f'--'. <-'! ina. 
Qairìre'ta: . -» 1<141 i*/i*. l« 2>> 15; 1 Cru 

enti iparlati i i iTali»3"i risa Lret'a l r c i j 
le^iaa: Pai-^r.-.i •» 
I t i : La s a TU 
Btta: 11 r«t»i d»ll» •;.">.:' 
Sali Iscrratiai- la <-in—• del «-!» f-^ Li«r 

Trini. 
Salarli: «re 15 la i s» s"T*a-i» 
Siliras: F»l!e n bra-'e Si f-"«»a tqt!» 
Siroia: Il t jho di lartao. 
Jsjfrtite-aa: Abva."i la em»rn 
Spltafara: Lo sbaglio di e«>»ro ti*;i 
Triaioa (ita Mjni ì reWai t*,-3iDer.t» apcnui-
Trlula: 5ir»l!» MaWi"i 
TtseoliT l u e * AH—»i 
Vallimi- Pi M» erlmj a 5«ra-«-'->. 
I l i l ir i l i : K-os eitu iputi. 

^*ELIO S P A N O 
D i r e t t o r e 

M A R I O A L I C A T A 
C o n d l r e H o r e rganan-^hi la 
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manoscritti non pubblica 
non sì restituiscono 

r ^ 5 5 r ? t i v a Distribuzione Quotidiani" 
Concessionaria oer la vendita In Roma 

A R A T E 
Camere da Ietto - Sa!* da pranzo 
Mobili separati - Ingres5l 900 

PREZZI MODICI 

CARLUCCZO 
ROMA - Piazza Hisorgimento. 10 

BIXIO 
VIA SISTINA, 37 p.p. 

PELLICCERIE 
DI FIDUCIA 

VENDITA IH 12 RATE 
PREZZI IMBATT IB IL I 

CUOIO L. 1.200 
Semenze L. 245 - Broccame L. 1S0 

ROMA - VIA NIZZA N. 42 - ROMA 

! 

* M N U N Z I S A N I T A R I 

D r . ELIO DEL GIUDICE 
DERMOSIFILOPATICO 

Spccialixzatn PELLE e VENEREE 
neirunlvers f tà di ROMA 

Via Nazionale 230 (a.-.g. Via 1 Fontane) 
Tel 45-Ì31 - Orarlo 3-13 . Fe 4 - 3-n.co 

Prof. Doff. C. DE 8ERN4RDIS 
SPECIALISTA VENEREE E PELLE 

Ore 9-13 - le-!1»; res;:vi ift-13 
VIA PRINCIPE AMEDEO N. t 
am v ta Viminale foresto 5'az;onsi 

Oolt. G. DELLA SETA 
SPECIALISTA 
*ia Ireeola *S 

TE-VEREE E PELLE 

Prof. D 'AMICO 
OCULISTA 

VIA FARI NI. S (ang. Via Cavour) 
Te'.e'ono 12-li» - Ore 8-H 

Dott. DAVID STROM 
SPECI \ LIST A DERMOSIFILOPATICO 

M A I ^ n i E VENEREE E PELI E 
VIA COLA DI RIENZO IK Ttl M-Ml 

cK»r-i«- i - w feai'wi »-r3i 

GaWmH» rTtdre»0*nw ym 

NI L.C0LAY0LPE 
. BtUUnì* -uii A PkRKI 

V EMERSE ~i»sfa é.1 
VIA Gi0BEItf>.a0UiMi Wwmé 

Dott. YANK0 PENEFF 
Soecia'.nr^ Oermri? flt.joa'-cr. 

3IALATTIE \*TÌXF.REE •> PELLE 
v* Palestre-) SS o rj ir.: *J -»r«» » f» .«• 

Doti. ALFREDO StROM 
VENEREE . PELLE 

C O R S O CSI B E R T O , o .,01 
Telef «1-929 - o r e *-•*•/• 

Dott. THEODOR LANZ 
V E N E R E E • P E L L E 

Via Co i« d i R i e n z o l i ! Tei Jl-a51 
ffer o r e %.» • f»>? o r * 8 - U ) 

Doti LI VIRGHI 
specialista lo urologia crnjiatse £e-
iifo-unn-iri»» Via T a n t o .-» i (P-at-
: • Col* Rtfnrm -»-M '7 ?P T # ; »*I rag 

CURA 

•la" 

Doli MANCINI 
Ora 11-11 - Tel. 

A 3 IVI A 
Bt>n ••ntrj.i.jni n !»*» 

59-jjO, abl t . 4I4-Ì12 
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